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Questo programmaè stato illustrato con riproduzionitratte da:

- REYNER BANHAM- Le tentazioni dell’architettura - Megastruttura

- MAURITS C. ESCHER - The world of M.C.Escher

- SCUOLA LARIANA- n%5 del maggio 1983



Non abbiamo voluto scrivere un libro dei sogni.
Troppi se ne vedono in campagnaelettorale presto di-
menticati.

Cè invece in ogni pagina che segue uno sforzo attento e
puntiglioso per immaginare e progettare quello che po-
trà essere il nostro Paesealle soglie del 2000.
Territorio, ambiente, lavoro, giovani e anziani sono i
temi fondamentali si cui una società modernaed equili-
brata si deve misurare.
Ricostruire una Comunità dinamica ed unita, unosvilup-
po tecnologico avanzato edumano,unasolidarietà nuo-
va e attenta ai più deboli sono le nostre idee e i sentimen-
ti che ci animano.

Chiediamoa tutti i cittadini di concorrere per prefigurare
già da oggiil volto di Lurate Caccivio del domani.
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LURATE CACCIVIO, UN PAESE

PER VIVERE MEGLIO
È

L’urbanistica ha il compito di ela-
borare le norme necessarie per
assicurare ai cittadini condizioni
di vita che salvaguardino non sol-
tanto la loro salute fisica, ma an-

che la loro salute morale e la gioia

di vivere che ne deriva”
(La città - Le Corbusier)

 

 COSTRUIRE UNA
COMUNITA’ NUOVA

Come ben evidenziato dalle tabel
le riportate a fianco, a Lurate Cac-
civio, la fase delboom demografi-
co è ormai un lontano ricordo.
Il tasso di crescita della popola-
zione negli ultimi anni si è stabi-
lizzato su livelli molto bassi, e la
stessa natalità è in una fase di
chiaro decremento, con prospet-
tive di ulteriori diminuzioni.

In questa situazione, che, seppur

tra alti e bassi, dovrebbe, come
tendenza, proiettarsi anche nel
futuro, risaltano ancora di più |
problemi e le distorsioni che lo
sviluppo degli scorsi decenni ha
creato anche nella nostra comu-
nità, aggravati ed appesantiti da
bisogni ed esigenze nuove,tipi-
che di una società matura e in fa-
se di profonda trasformazione,
qual'è quella in cui noi stiamo vi-
vendo.
Diventa quindi semprepiù urgen-
te ed indispensabile che il Comu-
ne riesca ad esprimere una capa-
cità di governo,tale da consentir-
gli di assumere un ruolodi guida,
e di diventare puntodi riferimento
per un progetto di rifondazione
della nostra comunità, attorno al
quale fare convergere le forze,le
intelligenze e le energie di cui an-

  
 che Lurate Caccivio è dotata.

Questoè il grande disegno strate-
gico su cui lavorare per portare
alle soglie del terzo millennio una
comunità viva ma equilibrata, ca-
pace di dare risposte ai bisogni
fondamentali dei suoi componen-
ti, recuperandovalori quali quello
della solidarietà e del bene comu-
ne.
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QUALITA’ DELLA VITA
BISOGNO ESSENZIALE

Granderilevanza in questo conte
sto assumeil problema del gover-
no dello sviluppo urbanistico e
territoriale del paese, della sua or-
ganizzazione in rapporto con
l’ambiente, della risposta che si è
in gradodi dare al bisognodi case
e di servizi dei nostri cittadini, in

definitiva di tutti quegli aspetti
che concorrono a definire una
“buona qualità della vita” a Lurate
Caccivio.
Bisogno questo complessivo, so-

lo in parte nuovo, ma tanto più
sentito oggi in quanto profondo è
il degrado dell'ambiente, naturale
e urbano,in cui viviamo, e grave-
mente insufficienti sono le rispo-
ste che si dannoalle esigenzepri-
marie dei nostri cittadini.

UN NUOVO SVILUPPO
PER GOVERNARE IL
DOMANI: INNOVARE
NON E’ IL CONTRARIO
DI CONSERVARE, MA

DI DISTRUGGERE

Innanzitutto è il tipo di sviluppo
sino ad oggi perseguito che è
entrato in crisi: occupare sempre
più territorio con residenze unifa
miliari, scarsamenteservite da in-
frastrutture essenziali quali stra-
de, fogne ed illuminazioni, se in

‘ passato, in periodi di espansione
caotica e di costi del bene casa
relativamente bassi, poteva, an-
che se in mododistorto, consegui
re certi obiettivi, oggi oltre che
dissennatodal puntodi vista della
difesa dell'ambiente è anche im-
proponibile per i costi sia privati
sia pubblici che comporta.

E’ da questovicolo cieco in cui ci
si è infilati che bisogna uscire,
con una nuovapolitica del territo-
riofondata sul blocco dell’espan-

sione dell’abitato, sul recupero di
stabili vecchi e degradati, sul

riutilizzo di aree dismesse da

attività industriali ormai cessate o

trasferite, sull’utilizzo pieno e
razionale delle notevoli aree libe-

«re che sono ancora disponibili
all’interno del territorio urbanizza
to. 1
Una Politica quindi che, rifuggen
do da semplicismi e tentazioni
velleitarie, sia però in grado di
garantire al nostro Comune un
nuovo e più equilibrato sviluppo,
salvaguardando esigenzee biso-
gni solo apparentemente contra-
stati, e che invece devono convive
re per offrire a chi ne ha bisogno e
necessità non solo una casa, ma
una casa adeguata alle sue
disponibilità economiche, inseri-
ta in un contesto urbano dotatodi
servizi e infrastrutture adeguate
ed in rapporto armonico. con
l'ambiente circostante.

Perchè questo disegno si concre
tizzi il Comune dovrà svolgere un
ruolo che non sia solo quello di
programmatore dello sviluppo
territoriale, mediante la predispo-
sizione dei necessari strumenti
urbanistici, ma anche di imprendi
tore, operando direttamente attra
verso l’acquisizione di aree e
fabbricati sui quati intervenire poi
o in prima persona o per mezzodi
altri operatori, sia pubblici sia
privati, e di consulente per tutte

quelle iniziative singole bisogno-
se di un sostegno tecnico-giuridi-
co per potersi dispiegare compiu-
tamente.

IL PROGETTO/
LE PRIORITA’

In dettaglio, anche se schematica
mente, l’azione del Comune nel
prossimo quinquennio dovrà per-
seguire le seguenti priorità ed
obiettivi:

1. Urbanizzazioni

marie

pri-

Nel quadro generale di recupero
dell'ambiente urbano è essenziale
proseguire nell'azione, parzial-
mente avviata negli ultimi anni,
per la realizzazione della rete fo-
gnaria comunale, ed intensificare
gli interventi nei settori della via-
bilità e della pubblica illuminazio-
ne.

1.1 Fognature

- completamento dei lotti
mancanti (Lurate Nord - Mal-
paga - Caccivio Centro - via
Bulgaro) alla realizzazione
del progetto generale di fo-
gnatura comunale; interven-
to questo che riteniamoindi-
spensabile per non vanificare
le ingenti somme già spese

per l'impianto di depurazione
ed i collettori principali.

1.2 Strade:

- realizzazione di nuove strade
di pari passo con la posa del-

la rete fognaria, sull'esempio
di ciò che, per nostrainiziati-
va, si è fatto per il comparto
Campo Sportivo;

- programmagenerale, da at-
tuare per stralci anno per an-
no, di manutenzione straor-
dinaria delle strade esistenti.

1.3 Illuminazione pubblica:

- posa della rete o suo poten-
ziamento nelle strade di nuo-

va realizzazione;

- programma generale di po-
tenziamentoe di sostituzione

della vecchia illuminazione

nei vecchi nuclei, ed in alcu-

ne strade ove è gravemente
insufficiente.
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2. Case

Nonostante la stasi demografica,
pressante è la domandadi case
anche a Lurate Caccivio. Nume-
rose sono le giovani coppie che
non riesconoa trovare nel nostro

comune una casa adeguata alle
loro esigenze. Di conseguenzasi
è accentuato l’esodo di giovani
verso comuni limitrofi e si estende
il fenomenodella coabitazione. E'
altrattanto grave il problema degli
anziani espulsi dai vecchi nuclei e

per i quali non esistono abitazioni
adeguate sia nei costi, sia nelle
caratteristiche tipologiche.
Mase in questo settore si sconta-
no difficoltà di carattere naziona-
le (vedi problema del mercato del-
l’affitto), il Comune può comun-
que intervenire con strumenti non

indifferenti, per far crescere un’of
ferta di case adeguatealle esigen-
ze dei nostri cittadini.

A Lurate Caccivio invece, per l’i-
nerzia di chiciha amministrato, in
questi anni, si è costruito pochis-
simo e lo sviluppo, tutto puntato
sulle residenze unifamigliari in
aree soggette a lottizzazioni pri-
vate, ha datorisultati del tutto risi-
bili come si è dimostrato dai dati
che riportiamo sopra.

Si tratta quindi di voltar pagina,
dotando il Comunedi una politica
della casa fondata su una seria

analisi del fabbisogno reale, sia
dal puntodivista quantitativo che
qualitativo, in grado di mobilitare
risorse sì pubbliche ma anchepri-
vate, per dare risposte mirate ai
bisogni più generali, che, se in
parte sono anchedi case unifami-
gliari e di ville, per la stragrande
maggioranza sono di alloggi a
prezzi accessibili sia in proprietà
chein affitto.

Queste le strade da perseguire:
- recupero,mediante l'intervento
pubblico,-con l'acquisizione di
edifici da ristrutturare, fruendo
dei cospicui finanziamenti re-
gionali, a cui hanno attintotuttii
comuni della nostra zona, con

l’unica “brillante”,eccezione di

Lurate Caccivio, e favorendo
l'intervento privato, mediante
convenzioni incentivanti e sup-
porti di carattere tecnico ammi-
nistrativo;

- utilizzo delle aree libere già indi-
viduate in zone di espansione,

ricavando al loro interno lotti ri- .
servati alla costruzione di case
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da parte di Cooperativelocali (la
cui crescita dovrà essere favorita
ed agevolata e non, comein al-
cuni casi recenti è successo,
contrastata), imprese private o
I.A.C.P., che fruiscano di finan-
ziamenti pubblici, e consenten-
do la effettiva realizzazione, sulle
aree rimanenti, di quelle residen-
ze singole perle quali pure esiste
una limitata domanda.

Per favorire il crescere di una ri-
sposta così articolata il Comune
deve attivare tutti gli strumentidi
cui dispone, non da ultimo anche
di quelli offerti dalla amministra-
zione minuta,di tutti i giorni, che
però troppo spessoin passatosi è
rilevata, perla lentezza nelle deci-
sioni e gli ostacoli frapposti a chi
poteva e voleva costruire, come
un ulteriore freno a quelle poche
iniziative che sono venute avanti.

Occorronoquindi:
e strumenti urbanistici adeguati ai
bisogni ed elaborati per tempo,
senza bloccare per anni, come è
successo, intere zone delpaese;

chiari nelle limitazioni ma anche
in ciò che si può e chesi deve
fare, in modo tale da non imporre
inutili vincoli o, peggio, normati-
ve confuse la cui interpretazione
può essere sempre fonte di pe-
nalizzazioni o di favoritismi;

e iter delle pratiche edilizie snelli,
con tempidi risposta certi edil
più possibile rapidi, sforzandosi
di superare, fin dalla presenta-

‘zione delle domande,di concer-
to conirichiedenti, quelle impre-
cisioni od errori che poirendono
inevitabili lungaggini nella rispo-
sta (quante sospensionidi giudi-
zio, con i conseguenti allunga-
menti dei tempi, si sono viste in
Commissione Edilizia per pro-
blemi. che potevano benissimo
essere superati in origine!);

e proceduredi approvazione degli
strumenti urbanistici di iniziativa
privata (piani di lottizzazione,

piani di recupero) altrettanto ra-

pide e certe, facendodell’ammi-
nistrazione comunale un interlo-
cutore valido e credibile, sia dal
punto di vista tecnico sia politi-
co, nei confronti dei privati da
una parte e degli organi di con-
trollo regionali dall’altra.

3. PRODUZIONE
OCCUPAZIONE

Per garantire a chi vive a Lurate
Caccivio nuove possibilità di la-
voro e per dare prospettive occu-
pazionali ai nostri giovani si rende
indispensabile puntare oltre che
sull’espansione e sulla diversifi-
cazione delle attività. industriali
già esistenti, anche su uno svilup-
po massiccio di nuoveattivitàle-
gate al terziario.

E' in questo settore infatti che si
aprono prospettive notevoli di,
nuova occupazione, legate anche
all'introduzione delle nuove tec-
nologie informatiche e alle neces-
sità che un sistema industriale co-
me il nostro ha di servizi sia gene-

rali (banche, assicurazioni, ecc.)
che specifici (Commercializzazio-
ne prodotti, marketing, ecc.) peril
suo sviluppo.

In questo settore il Comune dovrà
operare da una parte predispo-
nendo strutture, normative urba-
nistiche e servizi tali da rendere
appetibile all'iniziativa privata e
pubblica,l'insediamento di nuove
attività terziarie sul nostroterrito-
rio, e dall'altra, agendo diretta-
mente sulle forze economico-
industriali già presenti nel Comu-
ne e sulle loro associazioni, per-
chè Lurate Caccivio da polo delle
attività produttive legate al tessile
e alla tinto-stamperia, diventi an-
che sede dei servizi che a queste
industrie sono legati e che sino ad
oggi sono scarsamente sviluppa-
ti.

A questa strategia rispondonole
proposte da noi avanzate in sede

—===—=—TTyTyy--|ecGGTTlTTg7
z :

di variante al Piano Regolatore
Generale, per una destinazione di
tipo residenziale/commerciale/di
rezionale delle aree e strutture
delle ex Cacciviese e Tettamanti.
ti.
Proposte a fatica accolte, ma che
ora devono tradursiin atti e inizia-
tive concrete da parte del Comu-
ne.

4. Strutture pubbliche

Per favorire la crescita equilibrata
di una comunità sono necessarie
anche strutture pubbliche ade-
guate alle sue necessità.
‘Anche in questo settore però ri-
tardi e gravi carenze si scontano a
LurateCaccivio.
Per i prossimi cinque anni è es-
senziale, a nostro giudizio, affron-
tare la progettazionee la costru-
zione di strutture di carattere am-
ministrativo e socio-culturale, per
la pratica sportiva nella scuola e
per rendere più facilmentefruibili
i sérvizi sanitari dell’U.S.S.L.

1. Municipio - Centro Civico
Decentramento servizi a Castello

Sempre più inadeguata rispetto
alla necessità della popolazione e
alle esigenze di chi vi lavoraè l’at-
tuale struttura del Municipio.

E' inoltre largamente riconosciuta
l’indispensabilità di una nuova
struttura da destinare a sede di
tutte quelle attività di tipo cultura-
le, ricreativo ed assistenziale che
oggi sono gravemente penalizza-
te dalla mancanza di locali ade-

‘ guati in cui svolgersi.

Emerge quindi comeprioritaria e
non più rinviabile, la necessità di
riesaminare complessivamente |’
utilizzo e la destinazione delle
strutture pubbliche esistenti, com
prese quelle scolastiche,al fine di
verificare se esista o menola ne-
cessità di un nuovoedificio da de-
stinare a centro civico o nuovo
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Municipio.
Tale verifica dovrà essere condot-
ta, data la rilevanza delle scelte
che si andrannoa fare, con la più
ampia partecipazione della popo-
lazione e.degli operatori diretta-
mente interessati.

Essa dovrà concludersi entro la
fine dell’85, per consentire, con la
predisposizione del bilancio 1986
di passare alla fase della sua ese-
cuzione.
Sempre nel quadro di un miglio-
ramentodei servizi amministrativi
resi dal Comunealla cittadinanza
e di un adeguamento delle strut-
ture a ciò destinate, riteniamo sia
giunto, dopo tante promesseelet-
torali, il tempo di realizzare a Ca-
stello un ufficio decentrato,colle-
gato per mezzo di un terminale al
sistema informatico chesi sta av-
viando in Comune,in modotale
da consentire anche agli abitanti
di questa zona di poterfruire, in
temporeale, di tutta una serie di
servizi, senza i disagi attuali.

2. Palestra

Con la costruzione, che si sta
completando, del nuovo campodi
calcio e della relativa palazzina
adibita a servizi, si è affrontato,
per la prima volta a Lurate Cacci-
vio, il problema degli impianti
sportivi.

Anche se questo, (per il tipo di
mutuo che si è contratto a causa
degli errori e delle lungagginidi
chi ha amministrato) ha compor-
tato per il nostro Comune una pe-
nalizzazione finanziaria, le cui
conseguenzegraveranno in mo-
do sensibile sui futuri bilanci co-
munali.

Rimane comunque estremament-
te grave l'assoluta mancanza di
una palestra. Tale infatti non pos-
sono essere definite le strutture di
fortuna ricavate nei vari edifici
scolastici.

 

E' quindi necessario che nel no-
stro Comunesirealizzi una pale-
stra idonea alle esigenze sia della
scuola, sia delle società sportive
già esistenti.
E’ da ritenersi inoltre che la previ-
za di una tale struttura possa favo-
rire il sorgere di nuove società
sportive legate a discipline in essa
praticabili.

3. ‘Servizi sanitari

E’ assurdo che i cittadini del no-
stro Comune, per pratiche anche
«minime (qual’è l'applicazione di
un timbro su una richiesta medica
di esami), debbano recarsi a OI-
giate Comasco,con i relativi disa-
gi e perdite di tempo.

A dire il vero l'U.S.S.L. ha da tem-
po previsto il decentramentodi al-
cuni servizi in distretti periferici.
Di questi due (quello di Appiano
G. e quello di Uggiate T.) sono già
in funzione, mentre quello a cui
dovrebbe far capo il nostro Co-
mune con Villaguardia è di là da
venire.

La colpa non è però da addebitar-
si esclusivamenteall’U.S.S.L-stes
sa, in quanto buonaparte è dovu-
ta all’insipienza e alla poca sensi-
bilità nel cogliere l’importanza di
tale decentramentodaparte di chi
ha amministrato.

Riteniamo quindi che compito
prioritario della nuova ammini-
strazione debba essere quello di
predisporre, anchesein via prov-
visoria in attesa delle nuovestrut-
ture,pubbliche locali adeguati per
poter richiedere con forza il de-
centramento a Lurate Caccivio di
alcuni servizi amministrativi e sa-
nitari, facendosiin tal modointer-
prete delle esigenze più elemen-
tari dei cittadini. ‘



) a

QUATTRO PROGETTI PER IMMAGINARE

E COSTRUIRE INSIEME IL PAESE

IN CUI VIVREMO DOMANI

 

Gli obiettivi urbanistici ed ambien
tali da noi indicati, comportano
per alcune zone del paese ben de-
limitate, il sovrapporsidi vari tipi
di interventi, sia pubblici che pri-
vati.

Si rende quindi necessario che,
per queste aree, il Comunepredi-
sponga deiveri e propri progetti
di massima, o piani direttori che
dir si voglia, al fine di giungere ad
una sistemazione che, se anche
attuata in tempi piuttosto lunghi e
da diversi operatori, risponda ad
obiettivi e finalità prefigurate e
coordinatefin dall’inizio.

Data la rilevanza e l'ampio respiro
che soluzioni e trasformazionidi
tal genere assumono,il progetto
comunale dovrà, inoltre, diventa-
re occasione e spunto per un di-
battito ed un confronto che,
uscendo dalristretto gruppo degli
addetti ai lavori, faccia partecipa-
re alla discussione e alle conse-
guenti scelte, tutti i cittadini, con
particolare riguardo per coloro
che in dette zone risiedono.

A nostro giudizio tale metodo do-
vrebbe essere seguito per le zone
qui di seguito indicate conle rela-
tive problematiche:

1. PIAZZA MADONNINA
1.1 - sistemazione della piazza,

mediante l’acquisizione dell’a-
rea posta a nord, tenendo con-
to del progetto già predisposto
dall'Ufficio Tecnico comuna-
le, e sul quale, per nostraini-
ziativa,si sono già espressigli
abitanti e i commercianti della
zona;

1.2 - riassetto della viabilità con
l'istituzione di sensi unici nelle
vie di accessoalla piazza;

1.3 - acquisto e recupero daparte
del Comune dello stabile po-
sto all'angolo tra piazza Ma-
donnina e via Garibaldi, con la
creazione di portici su via Ga-

ribaldi ed utilizzo pubblico del
cortile interno;

1.4 - ristrutturazione privata degli
immobili e cortili che danno
sulla piazza, sulla base di un
progetto estetico-ambientale
comune.

2. FORT MACALLE?(ex Caccivie-
se)

2.1 - ristrutturazione mediante in-
tervento privato e/o pubblico
degli immobili di vicolo Lam-
perti (per alcuni dei qualinon
è da escludersi un possibile
‘anche se parziale abbatti-
mento, al fine di aprire nuovi
spazi);

2.2 - utilizzazione dell’area su cui
ha sede la ex Caciviese, per
l'edificazione di uno o più
edifici con destinazione mi-
sta residenziale/direzionale,
da realizzarsi in accordo tra
Comunee privati, mobilitan-
do tutte le risorse disponibili
per creare nuova occupazio-
ne.

3. VIA XX SETTEMBRE- PIAZZA
CAGNOLA

3.1 - recupero della strada dal
puntodi vista ambientale con
la sistemazione e la valoriz-
zazione degli edifici che la
fronteggiano, prestando at-
tenzione anche alla manu-
tenzione e al potenziamento
delle infrastrutture pubbliche,
asfaltatura, illuminazione, se-
gnaletica, ecc.;

3.2 - promozionedaparte del Co-
munediinterventi che, coin-
volgendo i commercianti del-
la zona, tendanoa favorire e
migliorare l’aspetto estetico
della via; ;

3.3 - sistemazione della piazza,
con eventuale convenzione
con i proprietari, per riqualifi-
carla da squallido e disage-
vole parcheggio, a punto di
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incontroe di riferimento del-
la cittadinanza;

3.4 - studio viabilistico per verifi-
care la possibilità di creareil
senso unico sul tratto di stra-
da compresotra illavatoio ed
il giardino pubblico, con la
conseguente formazione di
un percorso alternativo sulle
vie S.Carlo, C.Battisti e Ros-
sini prolungataailati dell’at-
tuale giardino pubblico; tale
soluzione permetterebbe la
realizzazione di un marcia-
piede lungo tutto il percorso
della via XX Settembre.In al-
ternativa, in sedediristruttu-

razione di alcuni edifici, po-
trebbero realizzarsi dei porti-
ci su almeno unlato delle due
strettoie esistenti;

3.5 - acquisizione e recupero, da
parte del Comune, dell’im-
mobile di proprietà Busnelli,
che, se si escludeil “ciclista”,
è oggi completamente ab-
bandonato, ricavando in una

parte dello stesso, come per
quello di piazza Madonnina,
alcuni mini appartamenti per
anziani, con i relativi servizi

comuni.

4. LURATE CENTRO

4.1 - sistemazione dell’area di via

Umberto, che, dopo l’abbatti-
mento del vecchio fabbrica-

to, è ora completamente ab-
bandonata, ricavandovi un'a-
rea a verde peril centro di
Lurate; in parte della pro-
prietà comunale, che com-
prende oltre al vecchio corti-
le anche altri terreni limitro-

fi, potrebbe essere realizzata
anche una struttura pubbli-
ca, quale la nuova scuola ma-

terna;

4.2 - trasferimento della vecchia
scuola materna, con conse-

guente utilizzo del fabbricato
come sededeiservizi ammi-

nistrativi e sociali del Comu-

ne per Lurate, e mantenimen-

to delgiardino, aprendolo pe-

rò sul lato strada, per dare
spazio e respiro alla zona;

4.3 - copertura del Lura neltratto

compreso tra i due ponti
(quello della statale e di via
S.Ambrogio), per ricavarvi

dei parcheggi, in mododali-

berare così la strada e le zone
‘ antistanti la cooperativa e la
scuola dalle macchine in so-
sta e collegare con il centro
del paese l’area libera annes-
sa all'ex bar torrente che si
trova sull'altra sponda e che,
nel Piano Regolatore, è indi-
cata come area ad uso pub-
blico;

4.4- costruzione di un sottopasso
sulla statale, in prossimità del
ponte, per ovviare ai pericoli
che l’attuale attraversamento

pedonale comporta;

4.5 - sistemazionedei cortili e de-
gli edifici sulla base di ele-
menti tipologici comuni, de-
terminati da un progetto ge-
nerale del Comune;

4.6 - utilizzo dell’area dell'ex Tet-
tamanti sulla falsariga di
quanto proposto per la Cac-

civiese.

Queste in sintesi le nostre idee,
per ridare, col tempodignità al-
l’ambiente in cui viviamo, recupe-
rando dimensioni e spazi adegua-
ti alle esigenze del domani, senza
interrompere però quel legame
conil passato cheè il solo che ci
può consentire di costruire un so-
lido futuro.
L’augurio è che su queste idee,
che non hannola pretesadi esse-
re esaustive nè perfette, possa na-

scere fin da ora un confrontofatti-
vo tra le forze politiche ma anche
tra la gente, perchèsi giunga, per
quanto possibile, a costruire as-
sieme risposte adeguate ai pro-
blemi che abbiamodifronte.
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AMBIENTE: | MILLE MODIDI
DI DIRE “VERDE”

Per distruggere l’ambiente è stato
sufficiente un cieco meccanismo,
per recuperarlo è necessario una
volontà pensante.

(Laura Conti)

 

 

    

Intervista a Giuseppe Leoni tec-
nico d’igiene dell’USSLdi Olgiate
Comasco

Poniamo alcune domanderiguar-
do la situazione ambientale del
territorio di Lurate Caccivio a
Giuseppe Leoni che si occupadi
tutela ambientale e di sicurezza
del lavoro sia per motivi profes-
sionali, quale Tecnico d’Igiene
dell'Unità Socio Sanitaria Locale
(U.S.S.L.) n. 10 di Olgiate Coma-
sco, sia per convinzione persona-
le...

Per quanto riguarda il nostro Co-
mune,qualé a tuo avviso,la situa-
zione circa la problematica am-
bientale?

Vorrei dare dei dati per inquadra-
re la situazione del nostroterrito-

rio. Nel nostro Comune ci sono
all'incirca 200 aziende, industriali
ed artigianali, comprendendo
zona) industrie, quelle innocue
per l’ambiente e quelle venefiche.

Sono addette all’incirca 2.000
persone. Questi dati ci fanno dire
che questa zonaè tra le più indu-
strializzate d'Italia.
Oltre a questo occorre tener pre-
sente che nel nostro Comunec'è
una densità abitativa di circa
1.600 persone per Km. quadrato
con tutto ciò che tutto questo
comporta: scarichi nell’aria deri-
vanti dagli impianti di riscalda-
mento e dall'uso dell'auto, scari-
chi nei corsi d’acqua, dispersione
sul territorio di rifiuti, ecc.
Entrambi questi fattori (alta den-
sità industriale ed abitativa) ci de-
vono subito far capire che nel no-
stro Comune la difesa dell’am-
biente deve essere attuata in mo-
do deciso ed energico.



 
 

 

 

   
 

Considerato che Lurate Caccivio
è un grosso Comuneritieni che si
possano promuovereiniziative a
carattere ecologico?

Certamente si. Se consideriamo
che tutta la tematica ecologica è
innanzitutto culturale, oltre che
economica, si possonoipotizzare -
numeroseiniziative che l’A.C. po-
trebbe promuovere. |
Innanzitutto occorre formare una
mentalità ecologica e quale mi-
gliore sede si potrebbe trovare al
di fuori di quella naturale che è la
scuola, di ogni grado.
Già a livello delle scuole elemen-
tari si potrebberoinserire nei pro-
grammi, magari a livello speri-
mentale, i problemi della. salva-
guardia dell'ambiente e della sa-
lute.
Altre iniziative potrebbero riguar-
dare il recupero differenziato dei
rifiuti, o meglio dei prodotti esau-
riti o sottoprodotti, quali carta e
metalli (per il vetro, questogià av-
viene, anche se non so a quali
condizioni).
Si potrebbero lanciare campagne
ecologiche quali:
- evitare l’abusò dell'auto: in pae-
se si circola meglio a piedi;
- pulizia dei boschi e delle sponde
dei torrenti;
- vigilanza sugli scarichi inqui-
nanti.

In conclusione qualiritieni possa-
no essere i problemi sui qualila
futura A.C., nell’ambito della sal-
vaguardia dell’ambiente e delter-
ritorio, dovrà maggiormente con-
centrare la sua attenzione?

| problemi che ritengo prioritari
per il nostro territorio sono:
- gli ambienti di lavoro, sia per
quanto riguarda l’interno chel’e-
sterno;
- le falde idriche sotterranee;
- i boschi;
- i corsi d’acqua;
- la grande viabilità (Pedemonta-
na).

1 - AMBIENTIDI
LAVORO

Le numerose unità produttive, sia
‘industriali che artigianali, creano
oltre al sicuro beneficio dei posti
di lavoro, anche problemi di diver-
sa natura,sia all’interno che all’e-
sterno delle aziende.
Riguardo all’interno delle azien-
de, cioè gli addetti alle lavorazio-
ni, il compito della vigilanza circa
il rispetto delle normeantiinfortu-
nistiche e per l'igiene del lavoro è
affidato principalmente, con la ri-
forma sanitaria, ad un apposito

Servizio della U.S.S.L. competen-
te territorialmente (Olgiate Co-
masco).
Per l'esterno, cioè sia per proble-
mi legati alle emissioni che le
aziende possono produrre (scari-
chi di sostanze nell’aria, nell’ac-
qua, sul suolo, rumore,vibrazioni,
ecc.) sia per problemi di sicurezza
delle popolazioni, il compito della
vigilanza è affidato a diversi Enti:
U.S.S.L., Amministrazione Pro-
vinciale, Comune, Vigili del Fuo-
co, Prefettura ed altri ancora.
Considerato però che:

1) i problemi che riguardanol’e-
sterno hanno,nella quasitotali-
tà dei casi, attinenza conle con-
dizioni di lavoro degli addetti;

2) proprio per i motivi specificati
sopra, il referente più idoneo è
l’U.S.S.L. e la procedura di co-
involgimento di detto Ente è la
più semplice; 3

3) l’U.S.S.L. è composta dai Co-
muni associati percui ogni Ente
locale, attraverso i suoi rappre-
sentanti facenti parte dell’As-
semblea, può premereaffinchè
la U.S.S.L. si rivolga alla solu-
zione dei problemi che mag-
giormente interessano il pro-
prio territorio;

4) l'Autorità sanitaria del Comune
è il Sindaco;

5) è dovere dell’Amministrazione
Comunale tutelare la salute e la
sicurezzadi tuttii suoi cittadini;

DU|[wywuw]wuw]w]w]w]w]|"'''e'—..uuunnEERlIeI©°:®*®=-.u.-.-..«—+—__

si può facilmente desumere come
l’Amministrazione Comunale ab-
bia in manodiversi strumenti per
intervenire ogni qualvolta venga a
conoscenzadi situazioni che pos-
sono essere pericolose o comun-
que arrecare disturbo, per la salu-
te ela sicurezza della popolazione
e non lasciare disattese, come
spesso accade, le richieste e le
segnalazioni dei cittadini.

2 - FALDE IDRICHE
SOTTERRANEE

Un grosso problema che affligge
il nostro territorio, e quello di altri
Comuni limitrofi al nostro, è costi-
tuito dall’inquinamento delle fal-
de sotterranee da cui viene prele-
vata l’acqua, sia per scopi civili
che industriali.
L'inquinamento è costituito da
solventi clorurati (principalmente
trielina e percloroetilene), sostan-
ze utilizzate dalle industrie peril
lavaggio dei tessuti e di manufatti
metallici.
Quantità abbondanti di queste
sostanze (fino a 180 mcg/l) sono
state riscontrate dal Laboratorio
di Igiene di Comosia nell'acqua
prelevata direttamente dai pozzi
in zona Livescia, in territorio di
Villaguardia, sia dai rubinetti del-
l’Asilo e del Municipio. Valori at-
torno ai 10 mcg/I sono invece stati
riscontrati nell'acqua del pozzodi
via Cagnola. | limiti che la Regio-
ne Lombardia indica sono di 50
mcg/I, anche se per alcune zone
(es. Milano) tollera provvisoria-

mente, valori più alti (al massimo
200 mcg/l). Valori superiori a
quelli rilevati a Lurate Caccivio
sono stati trovati nelle acque dei
Comuni limitrofi al nostro, in al-
cuni dei quali è stato necessario
chiudere qualche pozzo.
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Per fronteggiare questo problema
l’U.S.S.L. di Olgiate Comasco, a
cui facciamo capo, ha predispo-
sto tempo fa uno studio idrogeo-
logicodelterritorio i cui risultati
sono stati resi pubblici nel corso
di un’assemblea dell’U.S.S.L. per
la quale era stato rivolto un parti-
colare invito ai Sindaci di tutti i
Comuni.
Il nostro Comune, assiemeadal-
cuni altri, non ha ritenuto neces-
sario inviare alcun rappresentan-
te: bell'esempio di responsabilità
dei nostri Amministratori verso la
salute dei cittadini!!
Dallo studio dell’U.S.S.L., oltre al-
la presentazione dei dati, sono
emerse alcune proposte. Le più
importanti sono:
a) costituzione di reti intercomu-
li per permettere l'interscambio
delle forniture idriche a frontedi
eventuali emergenze;
b) costituzione di reti interazien-
dali per conseguire il duplice sco-
po di:
- evitare l'enorme prelievo d’ac-
qua da parte delle industrie (e nel
nostro Comunele tintostamperie,
principali “bevitori” di acqua, so-
no numerosee di dimensioni rag-
guardevoli);
- spurgare le falde inquinate uti-
lizzando i pozzi che da quelle fal-
de attingono. Per esempio nella
nostra zona, l’Amministrazione

Comunale potrebbe verificare la
possibilità di fornire acqua alle
aziende già allacciate tra loro at-
traverso l’Acquedotto Industriale
prelevandola da pozzi di Livescia
risultati, come già detto, parzial-
mente inquinati.
Oltretutto una legge regionale del
dicembre 1984 prevede finanzia-
menti ai Comuni appositamente
per questi lavori;
c) invio all'U.S.S.L. delle pratiche
autorizzative dei nuovi insedia-
menti industriali per averne il pa-
rere (procedura prevista sia dalla
legge di riforma sanitaria che da

quella inerentel'igiene dei posti di

lavoro che comunque il nostro
Comune non ha mai attivato);
d) intensificazione dell'attività di
vigilanza sugli scarichi abusivi,
svolta da personale dei singoli
Comuni (vigili urbani) anche su
segnalazione deicittadini sia sin-
goli che riuniti in organizzazioni
sociali (Consigli di fabbrica) ed
ecologiche.

In conclusione datutto questodi-
scorso risulta evidente come
l’Amministrazione Comunalehail
potere, e il dovere,di attivare tutta
una serie di meccanismie di ini-
ziative per la salvaguardia della
qualità dell'acqua che beviamo.

3 - CORSI D'ACQUA

Nel nostro Comune scorrono due
corsi d’acqua,il Lura e il Fossato.
Le acque di questi torrenti come
purtroppo quelle di molti altri cor-
si d'acqua, da molti anni a questa
parte sono gravemente inquinate.
L'inquinamento maggiore deriva
da scarichi industriali, ma consi-
stente è anche l'apporto degli
scarichi civili. Vero è chei torrenti
che provengonoda nord portano
nel nostro territorio gli scarichi
‘che vi vengono immessi a monte,
ma vero è anche che in questi due
corsi d'acqua ancor oggi recapi-
tano, oltre a scarichi di abitazioni
singole, tronchi di fognatura co-
munale e scarichi di aziende.
AI di là delle considerazionidi ca-
rattere ambientale e paesaggisti-
co, c'è da tenere anche presente
che una delle fonti principali di
inquinamento delle falde sotter-
ranee è costituita dai letti dei tor-
renti.
Un altro elemento da prendere in
considerazione è quello delle
aree limitrofe ai corsi*d’acqua. Le
rive dovrebbero essere accessibili
in modotale da rendere possibile

. nelle zone immediatamente fuori
dal centro abitato, il mantenimen-
to o la costruzionedi sentieri, pe-

 

donabili o ciclabili, attrezzati.
Occorre prima però bloccare lo
scempio, chein alcuni tratti, le ri-
ve sono costrette a subire; scempi
costituiti da attività lavorative che
utilizzano le rive ed i corsi d’acqua
comedepositi e scarichi deirifiuti
di lavorazione.
Gli strumenti di cui l’Amministra-
zione Comunale potrebbe avva-
lersi sono, oltre ai regolamenti co-
munali e alle leggi sul demanio,
quelli previsti ancora dal citato
decreto “Galasso”.
Si rendeinoltre indispensabile un
ripensamento ed unarevisione di
tutto il complesso e costososiste-
ma di raccolta e depurazione da-
gli scarichi civili ed industriali,
che a tutt'oggi è solo parzialmen-
te in atto, per verificarne l’adegua-
tezza sia dal punto di vista tecno-
logico sia sotto il profilo del fun-
zionamento e della gestione.

4 - BOSCHI

La funzione principale dei boschi
‘era, fino ad un po’ di tempofa,
quella di fornire legna da ardere
per il riscaldamento delle case.
Per questo motivo il bosco era
considerato una risorsa e quindi
lo sfruttamento avveniva razional-
menteed il sottobosco era mante-
nuto in ordine e pulito.

Ora che questo interesse è prati-
camente venuto a mancare i bo-
schi sono lasciati a se stessie di-
ventano oggetto di altri interessi
meno nobili: vi vengono ricavate
piste da moto cross che distrug-
gonoi sentieri, romponola quiete
e disturbano la fauna; vengono
scaricati rifiuti diogni genere (co-
me se non esistesse in paese un
servizio di raccolta); le piante
vengonotagliate selvaggiamente.
Per rilanciare la vita dei boschisi
possono adottare alcuneiniziati-
ve: -

- usare tutti gli strumenti legislati-
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vi a disposizione per la salva-
guardia dei boschi, l’ultimo dei
quali è il recente decreto “Galas-
so” per il quale i boschi, così pu-
re come le sponde dei fiumi ed
altre zone, sono postisottola tu-
tela del Ministero dei beni am-
bientali e culturali;

- recuperodei sentieri, segnandoi
percorsi su cartelli posti all’ini-
magari attrezzandoli con pan-
chine e semplici attrezzi sportivi
così da farli diventare mete di
passeggiate e “percorsi vita”;

- organizzare la pulizia dei boschi
ed il ripristino dei sentieri attra-
verso forme di volontariato sia
da parte di giovani, scolari, pen-
sionati, sia di gruppi ecologici.
Questeiniziative potrebberoini-
ziare per quella zona, a Lurate,
del Tapeila, lungo il Lura, zona
che è già stata individuata dal
P.R.G. come ad uso pubblico;

- valorizzazione anche dal punto
di vista didattico, della fauna e
della flora presente nei nostri bo-
schi e tipica dell’area in cui vivia-
mo, da attuarsi per mezzodiin-
terventi mirati, oltre che alla con-
servazione dell’esistente, anche
alla reintroduzione, fatta con le
dovute cautele e seguendocrite-
ri scientifici di specie ormai
estinte in zona o gravemente
compromesse.

Un ruolo in questa azione può es-
sere svolto da tutte quelle asso-
ciazioni, gruppi e singole perso-
ne, che si accostanoall'ambiente
bosco, pur con obiettivi parzial-
mente diversi, ma con un unico
interesse che è quello per l’am-
biente e la salvaguardia della na-
tura.

5. PEDEMONTANA

Le questioni relative alle grandi
infrastrutture viabilistiche interes
sano direttamente ed in modo
pressante ancheil nostro Comu-
ne.è

Da un lato perchèil nostro territo-

rio è attraversato dall'attuale sta-
tale “Briantea”, con i conseguenti
problemi, disagi e pericoli che la
sua presenza crea in modoparti-
colare per l’abitato di Lurate, dal-
l’altro perchè il progetto della va-
riante a tale strada, che da alcuni
anni circola e viene pubblicizzato
dalla stampa locale e nazionale,

| prevede soluzioni all’interno. del
nostro Comunea dir pococervel-
lotiche, di difficile esecuzione e
deleterie per la vivibilità nelle zo-
ne dél paese interessate dal trac-
ciato della nuova autostrada.
E' indubbio che l’attuale statale è
ormai giunta a limiti di saturazio-
ne tali da diventare quasi imprati-
cabiléin alcune ore della giorna-
ta, per cui una soluzionesi impo-
ne.
Ma nonè detto che questa debba
essere per forza quella prefigura-
ta dal progetto della Pedemonta-
na sino ad ora reso pubblico,in
quanto si rischierebbe di aggiun-
gere nuovi guasti a quelli vecchi,
proseguendo in una politica che
ha portato l’Italia ad essere il pae-
se conla più alta percentualedi
trasporto su gommarispetto a
quelli europei, e la nazionein cui
l’uso della propria autovettura per
qualsiasi spostamento, è quasi un
obbligo, dato il carattere scaden-
te e l’insufficienza, sia sotto l’a-
spetto della qualità sia del costo,
dei servizi pubblici di trasporto.

Si deve inoltre tener presente che
il progetto proposto:

- prevede,nelterritorio del nostro
Comune, la costruzione di un
viadotto sopra la via Repubblica,
con gravissime conseguenzeper
gli abitanti della zona chesi ve-
drebbero sfrecciare le auto sop-
drebbero le auto sfrecciare so-
pra la testa o fuori dalle finestre
di casa propria;
sulta, su uno studio della viabili-
tà attuale, sui bisogni futuri e sul-
le opportunità conseguenti;

- prevede l’attraversamento addi-
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rittura di quattro parchi regionali
(la Pineta di Appiano-Tradate,la
valle del Lambro,la valle del Cu-
rone, la valle dell'Adda);

- attraverserebbe trasversalmente
una parte della Regione, tutto
sommato ancora verde (dalle
nostre parti oltre ai boschi verso
Oltrona, anche la zonadi Bere-
gazzo-Figliaro-Castelnuovo Boz
zente, e poi tutta la Brianza) per
cui, alla deturpazione dell’am-
biente e all’alterazione degli eco-

sistemi presenti, si aggiungereb-
be anche una’ proliferazione di
nuovi insediamenti indotti dalla
biente e all’alterazione degli eco--
sistemi presenti, si aggiungereb-
be anche una proliferazione di
nuovi insediamenti indotti dalla
nuova strada. Si correrebbe così
il rischio che quel polmone verde
checi divide dall’area metropoli-
tana milanese venga a sparire.

- fa, per ultimo, correre il rischio
che, con la scusa di aspettare la
costruzione di questa autostra-
da, non vengano risolti problemi
di viabilità pressanti quali quelli
dell’attraversamentodi Olgiate e
Villaguardia, per citarei più vici-
ni a noi.

A nostro giudizio quindi il proble-
ma non è solo e tanto quello di
costruire una strada più grande,
madi studiare in modoserio tutte
le soluzioni possibili, dal punto di
vista viabilistico ma anchedeltra-
sporto pubblico, con una puntua-
le analisi per ciascuna del rappor-
to costi-benefici ed una attenta
valutazione di impatto ambienta-
le.

In questa nuova proceduradi stu-
dio i Comunie gli altri Enti pubbli-
ci interessati, dovranno figurare
come i primi soggetti della pro-
gettazione e delle relative decisio-
ni; in quanto riteniamo siano gli
uhici in grado di rappresentare, e
quindi di difendere, le complesse
esigenze dei propri cittadini, che
sono sì di mobilità, ma sono an-
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che di condizioni di vita migliori e
di uno sviluppo rispettoso del-
l’ambiente.

Si dovranno inoltre prevedere so-
luzioni che, seppur inquadrate in 

 

progetti più complessi, consenta-
no di porre rimedio, in tempi bre-
vi, a quelle strozzature dell’attuale
statale, che contribuiscono in
modo sensibile al rallentamento
del traffico e al suo congestiona-
mento nelle ore di punta.

Un altro camposicui intervenire
dovrà essere il trasporto pubbli-
co, per farlo divenire, per alcuni
tipi dispostamento, un'alternativa
concreta e appetibile al mezzo

privato, decongestionando così la
viabilità, in modo particolare in
prossimità degli accessialla città
di Como.

In questa ottica siinquadra la pro-

posta, fatta dal P.C.I. a livello pro-
vinciale, della costruzione di una
metropolitana leggera,di superfi-
cie che facendo perno su Como,
dirami i propri bracci verso Monte
Olimpino, Lurate Caccivio, Fino
Mornasco e Cantù. Località que-
ste che potrebbero fungere da ca-
polinea e da punti diinterscambio
tra il trasporto su ferro edil tra-
sporto, sia pubblico che privato,
su gomma.

Queste riteniamo siano le strade
(e non le autostrade) da percorre-
re per dare soluzione ad un pro-
blema che non può vederei citta-
dini di Lurate Caccivio, nè tanto
meno il Comune, come semplici
spettatori. L’Ente locale, anzi, do-
vrà trovare dalla forza e mobilita-
zionedi chivive o vivrà le conse-
guenzedelle scelte, l’autorevolez-
za per far sentire la propria voce e   
per far contare il proprio parere.

a cura di

MARIO CLERICI
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NUOVE TECNOLOGIE E OCCUPAZIONE

un lavoro per non sciuparele intelligenze e le capacità dei
giovani

Quale intervento del Comuneper unapolitica di sviluppo

 

 

  
 

Ritenere l'Ente Locale un sogget-
to che favorisce una politica di
sviluppo non è fare dell’utopia.
Pensare ad un’Amministrazione
Comunale, che pur di medie di-
mensioni come la nostra, sia in-
terlocutore serio e credibile verso
il complesso del settore produtti-
vo significa interrogarsi su quale
volto assumeràil nostroterritorio
all’affacciarsi degli anni 2000.
Chiedere all’Ente locale efficien-

‘ za, dinamicità, progettualità, at-
tenzione al mondodel lavoro nel-
le sue diverse espressioni, è chie-
dere si faccia un salto di qualità
dall’ordinaria amministrazione a
una. reale politica di governo.

Gli anni passati sono stati caratte-
rizzati da una latitanza assoluta
delle diverse amministrazioni su
questi problemi, una latitanza col-
pevole che ha prodotto troppe
volte sviluppi squilibrati, degrado

territoriale ed ecologico, ma an-
che disinteresse verso quelle for-
ze sane e produttive che vanno

sostenute in un progetto armoni-
co e razionale che sappia salva-
guardare gli interessi privati con
quelli collettivi.

Non si chiede all’Ente locale di
sostituirsi all'imprenditore, nè di
condurre politiche assistenziali-
stiche: gli si chiede di progettare
perchè l'imprenditoria, l’artigia-
nato, il terziario trovino occasioni
di. investimento profittevoli nella
nostra zona, gli si chiede di dotar-
si di dinamicità e flessibilità per-
chè, nella reciproca autonomia,si
stabilisca un rapporto di scambio
e di confronto al servizio di ambe-
due.

Non esistono studi organici sulle
trasformazioni produttive e occu-
pazionali verificatesi nell’ultimo

decennio nell'area del nostro
scomparto:ciò a testimonianzadi
una incapacità a guardarein pro-
spettiva di coloro che ci hanno
amministrato, intenti spesso a
trafficare per interessi che non
possonodefinirsi collettivi.
Le analisi da noi condotte sul de-
cennio 1971/1981 con l'utilizzo di
dati relativi alla nostra zona pos-
sono offrire alcune indicazioni:

‘OCCUPATI PER RAMIDI ATTI-
VITA’

- Primario 71:2,5%
81:2,2%

Differenza: - 0,3%

- Secondario 71:75,8%

81:65,7%
Differenza: - 10,3%
- Terziario T1:21,7%

81:32,1%
Differenza: + 10,4%
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Se ne deduce:
1) Il settore del secondario (setto-
re industriale), che rimane nel
complesso il più forte, non riesce
a svilupparsi ulteriormente, ed
anzi tendea flettersi.
2) ll saldo occupazionale è dovuto
interamente allo sviluppo del ter- ‘
ziario che però tendea eoncen-
trarsi quasi interamente nel capo-

luogo.
Gli addetti, per esempio,al setto-
re credito - assicurazioni- servizi
alle imprese sono stabili al 7,69%
contro il 15,19%nel canturino e
addirittura il 63,15%nell’area di
Como.
Il positivo incremento delterzia-
rio verificatosi nell'ultimo decen-
nio risulta pertanto ancora so-
stanzialmente sottodimensionato
e ciò è preoccupante perchè tale
settore costituisce un cardine
fondamentale perlo sviluppo pro-
duttivo

La problematica occupazionale e
quella giovanile in particolare, è a
tutto ciò strettamente connessa.
Riportiamo a marginei dati degli
iscritti all'ufficio di collocamento
del bacino comprendente i se-
guenti comuni: Lurate Caccivio,
Villaguardia, Montano Lucino,
Oltrona S.Mamette, Bulgarogras-
so. Da essi emergono, accanto a
sintomi di ripresa dopo la crisi
dell’84 con cassa integrazione e
licenziamenti, la persistente sta-
gnazione di qualsiasi possibilità
di nuova occupazione per gio-
vani diplomati e laureati che sono
costretti a cercare altrove uno
sbocco lavorativo. Intelligenze,
conoscenze, energie di tanti gio-
vani risultano così frustrate e nuo-
ve capacità intellettive e impren-
ditoriali inutilizzate e sperperate.

Si impone uno sforzo di proget-
tualità.per definire nuove linee di
intervento, pena il degrado com-
plessivo di tutta la nostra zona.
Abbiamo elaborato alcune indi-
cazioni in questa direzione, indi-

cazioni aperte al contributo di tut-
ti e sulle quali chiediamoci si mi-
suri. ;

La nostra Amministrazione può
intervenire per:

1) Dotarsi di uno studio comples-
sivo sulle trasformazioni del-

l'apparato produttivo intervenute
in questi anni da cui ricavare
dati e informazioni più precise
al fine di intervenire con proget-
ti realistici.

2) Predisporre strumenti urbani-
stici e amministrativi che stimo-
lino nuovi investimenti perinse- ,
diamenti produttivi da parte di
aziende che ricercano nuovi
mercati atti ad accoglierle.

3) Favorire l'estensione dell'arti-
gianato e della piccola impren-
ditorialità che necessita spesso
di politiche di sostegnointerve-
nendo perchè nascano coope-
rative e consorzi, magarifinaliz-
zati alla sola realizzazione delle
strutture e dei capannoniindu-
striali.

4) Progettare piani per il recupero
di vecchie sedi produttive da
adibirsi, dopo le opportuneri-
strutturazioni, a centri commer-
ciali, direzionali e di terziario
avanzato.
Il recupero degli stabili dell’ex
Tettamanti e dell’ex Cacciviese,
di cui trattiamoin altra parte del
programma, possono essere
esempi di immobili su cui inter-
venire.

5) Fungere da raccordo tra la
scuola professionale ENFAPI
che è presente nel nostro Co-
munee il complesso del mondo
produttivo.

6) Costituire un osservatorio zo-
nale permanente sull’occupa-
zione che vada nella direzione
della prospettata riforma del-
l'ufficio di collocamento.

Promuovere una politica di svi-
luppo è possibile.
Occorre imboccarela strada giu-
sta e avere la volontà politica di
perseguirla. Si tratta di aprire un
dialogo finora mancato tra mon-
do del lavoro e realtà locale, un
dialogo al quale crediamo perchè
è interesse di tutti realizzare.

RELAZIONE SUI DATI
FISICI DELL'ECONOMIA E
DEI SERVIZI DEL COMUNE

AZIENDE ED OCCUPATI

Iscritti alle liste dell’Ufficio di Col-
locamento (dicembre 1984)
Comunidi Lurate Caccivio, Villa-

guardia, Montano Lucino, Oltro-
na S.Mamette, Bulgarograsso

Totale 690
Uomini 281

Donne 409

Disponibili 578
Uomini d. 210

Donne d. 368

LURATE CACCIVIO
Totale 361

Uomini 114

Donne 247

Dato di raffronto (Fine 1983)
Totale 587

Uomini 228

Donne 359

Settori principali considerati al
31/12/1984

LESSILE T.99 U. 49
Alimentazione E 549
Abbigliamento lia
Metalmeccanici Lal 0-16

Edili bi pleldedi
Totale Industria 225 di cui 135
uomini.
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Da molto tempo ormai, la condi-
zionein cui si trova la scuola pub-
blica italiana è elementodi preoc-
cupazione.

| limiti di cui soffre vanno ricercati
nella mancanzadi un progetto or-
ganico d’insegnamento e nella
struttura burocratica-ministeriale

greve e accentatrice che spegne

molte possibilità di rinnovamen-
to.
La scarsa attenzione verso i pro-
blemi della scuola da parte dei va-
ri governidi questi anni hafatto si
chei guasti si acuissero sempredi
più, generando spesso impoveri-
mento e dequalificazione cultura-
|
La stessa scuola media di Lurate

Caccivio ha subito negli anni pas-
sati un processo di degrado pro-
fondo. Evoluzione caotica, movi-
menti incontrollabili di docenti,
problemi di struttura hanno pro-
dotto dequalificazione didattica e
disaffezione della cittadinanza
verso la scuola media dell’'obbli-
go. Da ciò il suo spopolarsi, le
scelte di molte famiglie di indiriz-
zare i proprifigli verso scuole pri-
vate nella speranza, molto spesso
delusa, di una serietà e professio-
nalità dell'insegnamento che qui
da noi veniva a mancare.
Oggi moltidi tali elementi negativi
possono essere frenati e control-
lati. E' possibile risalire la china
del degrado conosciutofino a po-

co tempo fa. Vi è complessiva-
mente una maggiore stabilità nel
corpo docente che permette una

continuità di lavoro per un pro-
getto credibile di rinascita della
scuola media. Si affianca a ciò la
volontà più volte espressa dagli
stessi insegnanti per un recupero

di validità e serietà nell’insegna-
mento impartito, recupero possi-

bile. anche perla diminuzione del
numerodi ragazzi che frequenta-
no la scuola media.
Ci sono le premesse perpoterra-
gionare in termini di qualità del
“servizio scuola” e non più secon-
dol’ottica quantitativa.

Che cosa è possibile fare per non
sprecare le potenzialità chesi in-
travvedono?
Innanzitutto occorre instaurare
un rapporto di collaborazionefat-
tiva tra scuola ed Ente locale per
approntare un “progetto scuola”
realistico che rifugga dalle sem-
plici petizioni di principio fini a se
stessi. La costituzione di una
“Consulta scolastica” che vedala
presenza della componente dei
genitori, degli amministratori e
degli operatori della scuola (inse-

gnanti) crediamo possa essere

uno strumento di grandeutilità.
Tale consulta impegnerebbe il
Comune ad una attenzione co-
stante verso la scuola non limitata
alla semplice ed insufficiente ero-
gazione di contributi.
E’ in quest'ottica che occorrela-
vorare. La stessa realizzazione
progressiva del tempo pieno nella
scuola di base, da attuarsi come
norma é non sperimentalmente,
risponde a generali esigenze
didattico-pedagogiche oltre che
sociali. L'Ente locale ha gli stru-
menti per poter favorire un nuovo
mododi fare scuola.
La necessità di riqualificazione è
sempre più avvertita da tutti. Non
vanno sciupate le energie e po-
tenzialità che abbiamo per dare al
nostro Comune unascuola seria,
qualificata, all’altezza di una so-
cietà moderna.
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PROBLEMI E PROPOSTE PER LA   

 

SCUOLA MEDIA DI LURATE CACCIVIO

 

Signora Ferloni, Lei arriva da una
esperienza triennale come Det:
dente del Consiglio diIstituto del-
la nostra scuola media.
Quali sonostati i problemi più im-
portanti che sonostati affrontati?

Ferloni: A parte quelli finanziari
che non credo siano solo della
scuola media di Lurate Caccivio,i
problemi più scottanti sono stati
quelli relativi alla struttura. A mio
avviso, l’edificio della scuola me-
dia è poco funzinale, non perchè
sia carente dal puntodi vista degli
spazi, ma perchè questi sono di-
stribuiti male. La mancanzapoidi
una palestra in un Comune come
il nostro mi sembra alquanto gra-
ve.

Locati: Sono d'accordo con quan-
to sostiene la signora Ferloni; vor-
rei solo aggiungere che oltre alla
carenza della palestra mancano
anche attrezzature didattiche,qua
li taboratori funzionanti di Educa-
zione Tecnica, di disegno, ecc.

che attrezzature didattiche quali
laboratori funzionanti di Educa-
zione Tecnica, di disegno, ecc

Come sonostati affrontati i rap-
porti tra scuola e Comunein que-
sti anni? Possono essere miglio-
rati?

Alagna: Innanzitutto è doveroso
dire che i Comuni si trovano in
una singolare situazione: da una
parte la legge finanziaria poneli-
miti pesanti ai bilanci degli Enti
locali, dall'altra esistono necessi-

tà obiettive e crescenti che non

bisogna trascurare. Diciamo pure
che una seria attenzione verso la
scuola non c'è mai stata, nè da
parte dell'attuale Amministrazio-.
ne, nè da parte dello Stato: manca
un progetto globale. Tuttavia cre-
do che il Comune,pur nelle restri-
zioni economiche di cui dicevo
prima, possa fare di più e meglio
di quanto abbiafatto finora.

Ferloni: Occorre anche una mag-
giore sensibilità da parte degli as-
sessori alla Pubblica Istruzione.Il
fatto che non si siano quasi mai
fatti vedere è indicativo di una
scarsa attenzione che oggi tutti
stiamo pagando.

Si è parlato della mancanza di un
progetto globale per la scuola.
Che cosasi intendecon precisio-
ne? Quali sono le idee fondamen-
tali per evitare che l’Amministra-
zione limiti a una volta all’anno, e
soprattutto solo finanziariamen-
te, il proprio intervento?

Alagna: Se non esiste un progetto
sulla scuola non si capisce sulla
base di quali criteri si elargisca
una cifra piuttosto che un'altra.
All’interno delle proposte che co-
me comunisti abbiamo avanzato
vi è quella per la costituzione di
una Consulta scolastica.
Mi spiego: la creazione di un or-
ganismo che vadaaldi là dei par-
titi e che prevedala partecipazio-
ne dei genitori e degli insegnanti.
Secondo i nostri intendimenti
questa consulta avrebbeil compi-
to di coordinare gli interventi del
Comunesia dal puntodivista fi-
nanziario che educativo.

Ferloni: penso che la propostadei
comunisti sia molto interessante.
Il confronto costante tra genitori,
insegnanti e amministratori credo
sia il modo migliore per iniziare ad
affrontare quei problemi che la
scuola, lasciata a se stessa, non
può risolvere. Per esempio penso
che stimolare i ragazzi offrendo
loro l'occasione per approfondire
anche attività extra-scolastiche
quali lo sport, la musica,il dise-
gno,ed altre ancora,sia di grande
utilità per una loro più completa
formazione.

Da parecchi anni nella nostra
scuola media funziona la cosidet-
ta “Banca dellibro”. Non sempre
su questa iniziativa i giudizi coin-
cidonoe sonofavorevoli; qualè la
vostra opinione?

20
 



 

 

INTERVISTA A:

- G.B. Pozzi, Preside 
- Wilma Ferloni (ex Pres. Consiglio d’Istituto)

- Francesco Alagna, insegnante
- Beatrice Locati, Insegnante

  
 

Pozzi: nella nostra scuola da molti
anni funziona la Banca dellibro.
E' ormai una istituzione che, fra
l'altro - non dimentichiamolo - va
nella direzione della realizzazione
del diritto allo studio.

AI di là delle opinioni di ciascuno,
credo che risponda ad un’esigen-
za economica non indifferente:

oggii libri costano ed anche pa-
recchio. Esistono dei piccoli pro-
blemi, ma credo che si possano
facilmente risolvere.

Locati: In linea di principio non
sono contraria alla Banca delli-
bro, anche se occorrerilevare che
molti testi prima della fine dell’an-
no scolastico sonoinutilizzabili. E
allora non mi pare fuori luogo
pensare anche ad una qualche
altra forma di utilizzo dei fondi
stanziati, per esempio, buoni-
libro od altro ...

Ferloni: per quanto riguarda que-

sto punto sono d'accordo con
quello che dice il preside. Al di là
del risparmio economicochesi-
curamente nonè da sottovalutare
ritengo che l'iniziativa possa es-
sere inserita nel progetto educati-
vo e ciò perchè il compito della
scuola è anche quello di respon-
sabilizzare i ragazzi; ebbeneinvi-
tarli, ad un uso corretto delle cose
di tutti, per esempio, coinvolgen-
doli nella sistemazione dei libri

sdruciti ..non mi sembra chesia
impossibile, anzi credo sia un’oc-
casione da non perdere.

Per quanto riguarda l'inserimento
dei ragazzi portatori di handicap
nella scuola, mi sembra che non
sempre e comunque non dapper-
tutto, le cose siano andate come
si prevedeva. Che cosapotete dir-
midi ciò?

Alagna: E’ senza dubbio un fatto
positivo la scelta che livello isti-
tuzionale si è operata in ordine
all'inserimento nella scuola del-
l'obbligo dei ragazzi portatori di
handicap. La legge però molte
volte non basta: bisogna darle le
gambe per camminare.Il riscon-
tro negativo a questa normativa è
dato dalla carenza di strutture
preposte al funzionamento della
legge stessa.
Spessogli insegnanti di sostegno
si sono trovati da soli ad affronta-
re i problemi chevia via si presen-
tavano, in quanto le USSL che do-
vrebbero fornire alcuni servizi
non funzionano e l'équipe psico-
pedagogica esiste solo sulla car-
ta. Quindi io non credo che basti
la buona volontà della scuola per
risolvere questo problema, occor-
re che l'ente locale solleciti le
strutture prepostee si faccia cari-
co di alcuni interventi con chia-
rezza e determinazione.
La collaborazione conle associa-
zioni dei genitori dei bambini por-
tatori di handicapva ricercata co-
me contributo importante valoriz-
zandola loro disponibilità e pre-
senza.

Pozzi: Questa normativa, che io
ritengo avanzata rispetto ad altri
paesi europeiin cui il problema è
affrontato in termini di emargina-
zione delle persone portatrici di
handicap, afferma un principio
importante: quello del rispetto
della persona. L’inserimentotra i
bambini che non hanno problemi
di alcuni meno fortunati può esse-
re un fatto educativo. Certo non è
solo la scuola che devefarsi cari-
co di tutto ciò, ma anchela socie-
tà civile. Diciamo che la scuola in
questo senso gioca un ruolo mol-
to importante.

Per quanto riguarda l’esperienza
nella nostra scuola credo cheri-
sultati positivi siano stati conse-
guiti, grazie soprattutto all'impe-

gno dei Docenti e del consiglio di

classe.

Il tempo prolungato costituisce
un’occasione da non perderenel-
l'innovazione didattica. Qual’è la
sua opinione?

Pozzi: |l tempo prolungato rap-
presenta un puntodi arrivo di una
serie di leggi che hanno cambiato
e qualificato la scuola media del-
l'obbligo. Il dato positivo del tem-
po prolungatoè la possibilità del-
l’individualizzazione dell'insegna
mento: nella scuola media abbia-
mo bambini estremamentediversi
ed eterogeneie tutti devono avere
la possibilità di sfruttare al meglio
la loro capacità. Il discorso didat-
tico va supportato con quello fi-
nanziario a cui l’ente locale ha la
possibilità di contribuire; ma pen-
so che alcune scelte debbano co-
munque essere fatte a livello più
alto. La Regione, per esempio,
non differenzia il suo intervento
economico tra le scuole tradizio-
nali e quelle a tempo prolungato:
ecco perchè un onere non indiffe-
rente finisce per gravare sui bilan-
ci comunali.

a cura di CLAUDIO BELLO’
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HANDICAPE SOCIETA:
Il cammino dell’integrazione

“se solo fossi stata amata per ciò
che sono, oggi sarei in grado di
guardarmi in uno specchio”
(«Sinfonia d’autunno» di Ingmar
Bergman)

 

HANDICAPPATIE SOCIETA’

Il motivo per cui ci si è postiil
problema degli handicappati è
stato esclusivamente un proble-
ma tecnicoin quanto i tecnici era-
no insoddisfatti di ciò che acca-
devaai ragazzi inseriti nelle scuo-
le o istituzioni speciali: sembrava
infatti che la loro personalità non
si realizzasse, nè sul piano socia-
le, nè a livello individuale. Essiin-
fatti conseguivano un grado di
maturità inferiore alla loro possi-
bilità, ma proprio perla colloca-
zione sociale (istituzione chiusa)
che ad essi veniva attribuita.
Ecco allora che si è pensato ad”
eliminare la conseguenzache de-
riva dall’istituzionalizzazione di
dare albambino, portatore di han-
dicap, quelle garanzie necessarie
di autonomia e di sopravvivenza,
inserendolo nelle istituzioni co- ‘

muni (asilo nido, scuola materna,
scuola elementare,centri ricreati-
vi, sportivi, ecc.) esistenti nel ter-
ritorio.
Purtroppo, attualmente la società
risponde ancora in modo alienan-
te per l’handicappato in quanto
non prevede(o se lo fa, in modo
abbastanza discontinuo e solo in
alcuni settori) spazi adeguati ai
bisogni del minorato; eliminando
le strutture esistenti senza pro-
porre alternative valide, si crea

una sfasatura che fa sì che la di-
versità si trasformi in disugua-
glianza (cioè non dà al portatore
di handicapgli stessi diritti degli
altri)
Questa disuguaglianza può por-
tare sia l'handicappato che la sua
famiglia a ritenersi nonin diritto di
partecipare alla vita comune e
quindiabitua il portatore di handi-
cap alla separazione dall'ambien-
te, trasformandolo in un asociale
che non sarà mai in gradodivalu-
tare le sue capacità reali e di far
fronte a situazioni nuove.
L’handicappato anzichè essere
stimolato, è ulteriormente emar-
ginato ed escluso.

Prospettive per il superamento di
questi limiti:

Innanzitutto occorrerà avere de-
gli operatori sul territorio (psico-
logo, assistente sociale)che ten-
deranno a modificare l’intera si-
tuazione e non si limiteranno a
dare una diagnosi classificatoria
o “delle ricette a breve termine”,
ma dovrannoriproporre l’analisi.
- dei problemi del nucleo fami-
gliare nel suo insieme;
- dei problemi della scuola;
- dei problemi del contesto socia-
le nella globalità (lavoro, tempo
libero, ecc.)

Si dovrebbearrivare a questo tipo
di risposte:

- inserimento precoce dell’handi-
cappato nelle strutture comuni

- iniziative tese a favorire l’inseri-
mento dell’handicappato adulto
in attività lavorative locali e loro
pubblicizzazione per un control-
lo sociale delle stesse ;

- decentramento dei servizi e/o
potenziamentodei servizi sociali
(asili-nido, scuola materna - ele-
mentari - centri di medicina pre-
ventiva);

- istituzione di centri di assistenza
domiciliare polivalenti;

- potenziamento di servizi di for-
mazione, di prevenzione e di
educazionesanitaria;

- istituzione di una sedeperle atti-
vità riabilitative (fisioterapia, or-
tofonia, ecc.)

- supporto alla famiglia sia come
informazione, sia come soste-
gno, sia come ricerca di nuove
opportunità nell'area sociale;

- abolizione delle barriere archi-
tettoniche negli edifici pubblici,
o ristrutturazione di essi in modo
d'agevolare l'accesso anche ai

portatori di handicap.
- sostegno e valorizzazione del-
l'associazionismo privato già o-
perante su tali problematiche.

MARIELLA BALLESTRIN
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EI

UNA POLITICA CULTURALE.

DEMOCRATICA PER COSTRUIRE

UNA SOCIETA’ A MISURA D'UOMO

 

E' evidente come manchiuna po-
litica culturale nel nostro paese

che miri all'elevamento intellet-
tuale e morale dei cittadini della
nostra comunità.

La necessità di colmare questo
vuoto è un elemento fondamenta- 

 

le se non si vogliono considerare
le singole persone comedei meri
produttori e consumatori di mer-
ci, secondo una logica consumi-
stica che lasciata a se stessa ha
solo un effetto moltiplicatore in-
definito. i
L'uomo, a dispregio di una esa-
sperata logica capitalistica, è an-
che intelletto. Crediamocheil va-
lore di una società si misuri sugli
uomini che sa formare. Control’e-
tica individualistica ed egoistica
che pervade ogni società moder-
na lavorare per sviluppare e far
crescere anche questa parte della
personalità va incontro ad una ri-

chiesta di autenticità a cuii giova-
ni.sono particolarmente attenti.

Il Comune dovrà farsi carico di
una politica culturale adeguata
per far avanzare una nuova cultu-
ra che si faccia portatricedi valori

di giustizia sociale, di libertà, di
democrazia partecipativa e di cre-
scita spirituale singola e colletti-
va.

L’introduzione delle nuove tecno-
logie nel mondo produttivo e le
probabili diminuzioni d’orario di
lavoro comporteranno un mag-
gior tempo libero a disposizione
di ciascuno coinvolgendo di ri-
flesso i temi della cultura e della
ricreazione.
I giovani devono esserei primi de-
stinatari di una politica culturale
che può contribuire anche a crea-
re tra loro momenti di socializza-
zione e di crescita umana oltre
che intellettiva. Ciò può fornire un
utile contributo perla risoluzione

   
23

 



 

 

 

 

   

 

 

 

 

    

1980 1981 1982 1983 1984

mor 6.880 8.360 9.399 10.570 11.194ue j , ò i ;

TOCI
I TTI a == === 862

TA Ao Pio LATI ARCA
PRESTITI © A ù n A

Tot. 1“ === |2.556 4.307 4.193| 3.970     
 

dei problemi dell’emarginazione e
della droga, così diffusi tra le gio-
vani generazioni, offrendo loro
momenti diversi e più ricchi per
impegnare il proprio tempolibe-
ro. Anche gli anziani possono
mettere a disposizione la loro
esperienza che sarà utile bagaglio
al servizio di tutti permettendolo-
ro di sentirsi vivi e integrati nella
comunità e non più soggetti inutili
e passivi.

E’ necessario tra le iniziative cul-
turali promuovere anche dibattiti
su tematiche a carattere naziona-
le e internazionale, quali pace,
ambiente, emarginazione, terzo
mondo,ecc.; ciò potrà contribuire
a stimolare confronti utili anche
per contrastare ogni sortadi inte-
gralismo.

E’ importante tenere presente che
le iniziative culturali devonoforni-
re a tutti la possibilità diesprimere
e di creare cultura, oltre che fruir-
ne. Tutte le più varie istanze pre-
senti nel nostro paese devono po-
ter avere un puntodi riferimento
nel quale convergere perpoter far
valere le proprie idee, esperienze
e proposte.

Solo con tale politica di eleva-
mento culturale si potrà fornire a
tutti i cittadini quegli strumenti
essenziali per partecipare attiva-
mente alla vita democratica.

PROPOSTE

E° necessario creare delle sedi
materiali, come un centrocivico,
in cui organizzare un centro poli-
valente dove sviluppare diverse
iniziative (gestione cinema,video,
teatro, fotografia, gruppi musicali
...) sotto forma di servizi e stru-
menti, di corsi o rassegne. Si può
pensare a metodidi gestione mi-
sta tra utenti e Amministrazione.

La gestione deve essere mista; ciò
vuol dire che va individuato un
qualche rappresentante pubblico
responsabile di tali attività, anche
se è fondamentale che gli utenti
siano i primi a contribuire attiva-
mente alla realizzazione delle ini-
ziative. Tutto ciò anche per non
imporre nessuna scelta culturale
prefigurata dall'alto, dove sia pos-
sibile stimolare le energie e le ca-
pacità di ciascuno.,

La gestionedi alcuni servizi della
struttura, ad esempio il bar, può
essere effettuata direttamente da
cooperative costituite tra gli uten-
ti stessi.

| corsi e le rassegne devonori-
guardare argomenti di interesse
generale e di attualità, come per
esempio il lavoro ele sue condi-
zioni nel nostro paese. Masi pen-
sa anche a corsi in cui offrire a
molte persone, una riqualificazio-
ne culturale non sempre conse-
guita nella scuola dell'obbligo.

| corsi di perfezionamento nelle
lingue estere, esigenza partico-
larmente avvertita dai giovani, e i
corsi di alfabetizzazione, specie
quella di ritorno che riguarda
molti anziani, vanno in questa di-
rezione.

Pensiamoalla presentazionedili-
bri volta alla stimolazionealla let-
tura, a propostedicicli di film su
temi specifici o vari, a conferenze
popolari su argomenti di partico-
lare interesse, in cui sia possibile
invitare esperti del settore e via
dicendo:tutto ciò potrà contfibut-
re attivamente all’elevamentospi-
rituale, umano, e civile della po-
polazione di Lurate Caccivio.

GIANFRANCOGIUDICE

24



 

 

 

   

1980 1981 1982 1983 1984

Studenti

sc. ‘OobbLiI 2.475 1.853 17785* P-17558 1.412

e super.

Altri 1aTar 2.394 S.175 91284 3.149     
 

Dal 1973 opera nel nostro Comu-
ne la Biblioteca e, dopo i dubbi
che hanno accompagnatoi primi
anni, oggi possiamo dire chel’at-
tenzione prestata alla Sezionelet-
tura e prestito e, in particolare al
rapporto con le scuole dell’obbli-
go ha datorisultati apprezzabili, .
grazie anche all'apertura giorna-
liera dal giugno 1982.‘
Dopo questa positiva premessa,
non suggerisce altrettanto con-
fortanti considerazioni l’analisi
della “politica-culturale” che ha
segnato la sua attività e la consta-
tazione che nell’ultimo annosi è
verificato un certo calo nei prestiti
(come da specchietto allegato).
Il lavoro della Commissione di
Gestione è stato infatti condizio-
nato dalla visione puramente di-
dattica della cultura indirizzata ad
incentivare il patrimonio librario e
quelle attività strettamente legate
al mondoscolastico, creando, da
una parte, un servizio limitato a
pochefasce di utenza e, dall’altra,
una carenza di interventi coordi-
nati per quelle attività culturali
complementari (dibattiti, spetta-
coli, ecc.) che caratterizzinola Bi-
blioteca stessa come centro di
azione culturale e sociale.
Le proposte finora fatte (al di là
delle specifiche considerazionidi
merito per la qualità o l’effettiva
rispondenza a bisogni culturali o
di informazione) hanno avuto il
grosso limite di non essereil frut-
to di un “progetto” complessivo di
crescita e di ricerca, risultando
così momenti a se stanti pocoin-
cidenti sulla immagine della Bi-
blioteca.
Se era possibile giustificare l’im-
postazione data all’attività della
Biblioteca nella fase di allesti-
mento della stessa, diventa oggi
improrogabile il salto di qualità
che questo istituto di cultura è
chiamato a fare.
La stessa Legge regionale n. 41
del 4 settembre 1973 e successive
modifiche (“Norme in materia di
bliblioteche di Enti locali o di inte-

resse regionale”) ci indica quali
devono essere i compiti che que-
sta struttura si deve dare: “... a)

« diffondere l’informazione concri

teri di imparzialità e pluralismo
nel confronto delle varie opinioni;
b) favorire, con ogni mezzodi co-
municazione, la crescita culturale
e civile della popolazione lombar-
da; c) stimolare l’educazione per-
manente e organizzarnele attivi-
tà; d) contribuire alla attuazione
del diritto allo studio; ...” (art. 2).
Occorre perciò che la Commis-
sione di Gestione, affiancata da
una amministrazione più coscien-
te che in passato dell’importante
ruolo della Biblioteca nella vita
sociale del paese, si muova nel-
l'immediato futuro secondo alcu-
ne fondamentali direttive:

E Promozionedi iniziative atte a
stimolare l'educazione della po-
polazione (corsi da alfabetizza-
zione per coloro che hanno su-
perato l'età scolare, corsi di
supporto alle attività scolasti-
che, costante cooperazione con
le scuole e gli insegnanti, ecc.)

m Allargamento e potenziamento
delle attuali fasce di utenza per
il servizio di prestito/consultoli-
bri:
- potenziamento del servizio per

gli studenti allargandolo an-
che ai corsi superiori di istru-
zione; 3

- Individuazione di canali op-
® portuni per lo stimolo alla fre-
quenza della Biblioteca di am-
pie categorie di persone: casa-
linghe, professionisti, operai,
pensionati;

- creazione di un servizio presti-
ti a domicilio per anziani o am-
malati, avvalendosi della colla-
borazionedi gruppidi volonta-
riato;

- presentazione al pubblico di
libri da parte degli stessi autori
periodicamente invitati.

E Intervento sulle tematiche so-
ciali più attuali nazionali o loca-
li, garantendo un’informazione
completa delle varie opinioni

 

tramite proiezioni, tavole roton-
de, dibattiti, ecc.

® Organizzazionediiniziatice cul-
turali/ricreative nel nostroterri-
torio che permettano il godi-
mento del servizio a un maggior
numero di persone che nonle
pur valide e riproponibili tra-
sferte al di fuori del nostro Co-
mune

8 Particolare attenzione alla no-
stra realtà locale e alle tradizioni
culturali delle nostre zone, ri-
cercando gruppi culturali e ri-
creativi presenti e operanti sul
territorio, elaborando con essi
una ricerca costruttiva, coordi-
nandole varie iniziative.

Fondamentale, affinchè questi
obiettivi vengano raggiunti, è la
partecipazione dei cittadini alla
gestione di questo servizio pub-
blico, attraverso strumenti peral-
tro già operanti in altre bibliote-
che:
- la publicizzazionee l’apertura al
pubblico delle riunioni della
Commissione di Gestione, con
la possibilità di critiche, propo-
ste, opinioni, tutelando comun-
que l'autonomia di decisione
della Commissione stessa;

- l'istituzione di una “Assemblea
degli iscritti”, periodicamenteri-
riunita, da cui possano emergere
le linee direttive lungo le quali la
Commissione è chiamata ad
operare.

m In ultima analisi va sottolineata
la ormai grave insufficienza dei
locali a disposizione, che soffo-
ca l’attività della Biblioteca, par-
ticolarmente sulla sua funzione
di prestito e consulto libri (DA-
(Elo)

La ricerca di una sede adeguata
dovrà essere insieme allo studio
per una politica culturale attiva,
un'appuntamento a cui la nuova
Amministrazione non dovrà man-
care se vorrà dare un contributo
significativo alla crescita civile e
culturale del nostro paese.

GRAZIELLA FRATUS
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IL RUOLO DELL’ENTE LOCALE

5NELLA PROMOZIONE DELLE

ATTIVITA’ SPORTIVE

 

Poter praticare lo sport sta diven-
tando, da parte della popolazione,
(specialmente giovanile) uno dei
bisogni sociali più richiesti. Si sta
infatti assistendo ad una continua
espansione di associazioni spor-
tive che raccolgono queste esi-
genze.

 

Lo sport è uno dei momenti fon-
damentali per la tutela dell’inte-
grità psico-fisica dell’individuo,
per lo sviluppo della socialità e
per la crescita morale e culturale
dei cittadini: a tale diritto va data
una risposta adeguata e concreta.

Per poter attuare una pratica
sportiva di massa è senza dubbio
necessaria una corretta educa-
zione allo sport già ad iniziare dal-
la scuola migliorando sostanzial-
mente però l’attuale situazione,
caratterizzata complessivamente
da una scarsa attenzione verso
l'educazione fisica.

Per ciò che concernela realtà lo-
cale, vasegnalato come anche nel
nostro Comunesiregistrino gravi
ritardi, sia nel campo delle strut-
ture (solo in questi ultimi anni si è
avviata la realizzazione di un cen-
tro sportivo), sia per ciò cheri-
guarda un intervento diretto del-
l’Amministrazione Comunale nel
favorire una politica sportiva.
Questi ritardi ed inadempienze
hanno facilitato così il sorgere di
parecchie palestre private che
non sempre hanno come primo
obiettivo quello di stimolare l’edu-
cazione sportiva.

L'Ente locale può e devefarsi in-
terprete dei bisogni deicittadini,
deve diventare momento trainan-
te e di coordinamento per leini-

 dl.   
ziative singole o di gruppo che
pur esistono perchè la pratica
sportiva non sia limitata a pochi
appassionati.
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Gli strumenti e i metodi diinter-
vento sono molteplici:
- innanzi tutto si devono coinvol-
gere direttamente le scuole e le
varie associazioni sportive che
operano nel nostro territorio; è
possibile allargare l’attuale Com-
missione Consiliare allo Sport an-
che ai rappresentanti( delle varie
componenti che direttamente la-
vorano nelsettore al fine di favori-
re sia un rapportodi collaborazio-
ne sia per un migliore utilizzo del-
le strutture pubblichee private già
esistenti.

- la creazione di una polisportiva
può essere un obiettivo raggiun-
gibile. Le piccole gelosie di orga-.
nizzazione hannoil fiato corto ‘di
fronte alla richiesta avanzante per
una politica sportiva non più e
soltanto di tipo professionale.

- l'Ente locale può stipulare anche
delle convenzioni conle strutture
private,in modo da aumentareil
bacino di utenza delle stesse; ciò
permette una maggiore raziona-
lizzazione del servizio ed evita la
dispersione, anche economica,
delle possibilità nel creare e usu-
fruire di spazi per attività sportive.

- la costruzione di una palestra
comunale nonè più rinviabile an-
che per permettere ai ragazzi che
frequentano la nostra scuola di
fare educazionefisica in maniera

decente.

Il ruolo dell’Ente locale è quello di
stimolare e di coordinafe lascian-
do alle associazioni sportive il
compito di gestire gli impianti e di
programmarei calendari delle va-
rie attività.

MAURO CATTANEO

 

 
Per far vivere la passione

dello sport  
 

Intervista a Laura Tettamanzi

Negli ultimi anni c’è indubbia-
mente una maggiore attenzione
verso il mondodello sport. Come
vedi la situazione a Lurate Cacci-
vio e quale dovrebbe essere, se-
condote,il ruolo dell’Ente locale?

Sono d’accordo conla tua affer-
mazione. Grazie ai mass-media lo
sport è arrivato a grandi massedi
cittadini; anche sport meno cono-
sciuti ed apparentementelontani
dalla nostra mentalità mediterra-
nea, incominciano oggi ad essere
praticati.

Purtroppo di sport si parla molto,
ma se ne fa poco. Tavole rotonde,
dibattiti, servizi speciali, e rubri-
che sui quotidianie alla televisio-
ne ci rendono più attenti anche a
ciò che sta sotto la superficie. Lo
Stato è in grave ritardo per quel
che riguarda la promozione spor-
tiva, basti pensare che la legge in
vigore in materia di sportrisale al
1942.
L’Ente locale è chiamato quindi a
supplire il vuoto creato da questa
arretratezza.

Il discorso è complesso e vorrei
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rapportarlo alla nostra realtà: due
società ciclistiche, una calcistica,
una podistica, una bocciofila, un
tennis club costituiscono le pos-
sibilità di fare sportin loco. Sitrat-
ta di attività spontaneistiche, rette
e vivificate dalla passione dei pro-
motori, dei dirigenti, degli atleti: a
promuoverelo sportalivello loca-
le sono quindi singole individuali-
tà o gruppetti di patiti.
Ora a Lurate Caccivio sta sorgen-
do un Centro sportivo comunale
che sulla carta costa 800 milioni.
Ci saranno: un campodicalcio,
una semi-pista di atletica leggera,
una palazzina con spogliatoi e
strutture; tale centro può costitui-
re una delle motivazioni peril lan-
cio di un discorso sportivo com-
pleto a livello locale facendolodi-
venire un nucleo, un centro di coe
sione per le diverse iniziative di
carattere sportivo e ricreativo.
Le singole società operano in mo-
do eccellente e creano occasioni
di incontri e scambi anchealdi là
del fatto sportivo vero e proprio.
Queste società sono però poco
unite e poco motivate a coordina-
re i propri sforzi.

Parli della necessità di un legame
più stretto tra le singole società.
Che cosa è possibile fare per fa-
vorire tale rapporto ed evitare il
rischio di una dispersione di po-
tenzialità?

Direi che uno degli obiettivi pri-
mari che dovrebbeporsi chi opera
nel campodello sport a livello lo-
cale sia quello di stimolare e coor-
dinare le singole iniziative, senza.
per questo farsi carico dell’orga-
nizzazione delle manifestazioni.
A questo proposito la Commis-
sione allo sport dovrebbe essere
composta da persone competenti
e anche direttamente coinvolte
nella gestione delle singole socie-
tà sportive; ciò in mododaavvici-
nare le stesse e farle lavorare as-
sieme, ad esempio,nella formula-

zione di un programmadiiniziati-
ve per tutto l’anno.

Ritieni chel'insegnamento dell’e-
ducazionefisica nella scuola pos-
sa essere modificato perfacilitare
una reale educazione allo sport
nei giovani?

La pratica sportiva nellascuola ha
sempre avuto, purtroppo, poca
importanza: quasi semprerelega-
ta in orari marginali, praticata in
strutture (quando' ci sono) poco
idonee e con insegnanti non sem-
pre preparati ha finito per essere
alquanto improduttiva.
La riforma che da anni si discute e
che dovrebbe essere a breve cor-
reéggerà l’attuale situazione so-
prattutto a livello di scuole ele-
mentari. Per arrivare comunque
ad un netto miglioramentorispet-
to all'attuale situazione e poter re-
alizzare quindi una più completa
formazione degli alunni alla prati-
ca sportiva bisognerebbe innanzi
tutto aumentare le ore settimanali
di lezione, considerare l'educa-
zione fisica parte integrante della
formazione scolastica e offrire
per la realizzazione di ciò delle
strutture adeguate.
L'avvio del tempo prolungato nel-
la scuola dell’obbligo può andare
incontro a queste esigenze.
Lo sport è molto importante per
tutti. Il tessuto sociale di Lurate
Caccivio è degradatoe caratteriz-
zato da molti problemi, non ulti-
mo quello della droga. Certo una
corretta e globale politica sporti-
va non darà soluzione immediata
a questa situazione, ma può con-
tribuire senz'altro ad “unireindi-
vidualità e gruppi tanto diversi,
tanto lontani.

a cura di

MAURO CATTANEO

 



 

DALLA LORO PARTE

Lotta alla droga: un progetto per

intervenire concretamente

 

 

 

Di droga si parla ormai da anni.
Mentre il fenomeno cresce peri-
colosamente le analisi si sciupa-

no e gli interventi concreti e ope-
ranti stentano a prendereil via.

La droga, l'abbiamo ripetuto più
volte nel lavoro svolto in questi
mesi, non interessa più solo le

grandi città, ma si diffonde dram-

maticamente anchenei nostri pae
si.
Occorre perciò partire dalle anali-
si fatte e dalle indicazioni emerse
per mobilitare l'opinione pubblica
da sempre combattuta tra sgo-
mento e senso di impotenza para-
lizzante, l'ente locale, VUSSL,i
gruppi parrocchiali e di volonta-

riato, i giovani, in uno sforzo co-
mune e soprattutto coordinato

che sappia mettere in campo pro-
poste ed iniziative finora limitate e
troppe volte slegate fra loro, la-
sciate alla buona volontà di pochi
e perciò destinate per se stesse a
cogliere risultati contradditori.

Riteniamo che sui tre possibili
aspetti di intervento dell'ente lo-
cale - prevenzione, recupero, re-
pressione - molte possono essere
le iniziative da intraprendersi; noi
ne indichiamo alcune sulle quali
chiediamo si discuta: non sono

proposte da “prendereo lasciare"
globalmente, si tratta invece di in-
dicazioni da confrontarsi con al-
tre che emergerannoalfine di re-
cuperare quel ritardo di interven-

to che tutti lamentiamo.

]
NI

LI
HDi

PREVENZIONE

Tale camposi presta a molteplici
interventi anche perchè è su que-
sto terreno che l’Amministrazione
Comunale può lavorare con. più
efficacia.  
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a) “Piano Giovani” e Consulta

Giovanile
Crediamo occorra definire da
parte dell'’Amministrazione Co-
munale un vero e proprio “piano
giovani” che, tenendo conto del-
l’analisi fin qui svolta, elabori una
proposta seria per la rivitalizza-
zione del tessuto associativo e
culturale all’interno del quale i
giovani siano chiamati a concor-
rere e a gestire.
Nasce da questa esigenza l’idea
della costituzione di una “Consul-
ta Giovanile” che eviti i piani calati
dall’alto dove il giovane è visto so-
lo comefruitore e non organizza-
tore conil rischio di non sanareil
divario tra pubblici poteri e citta-
dinanza. A tale Consulta dovreb-
bero aderire i gruppi organizzati,
le società sportive e ricreative, le
istituzioni culturali quali la nostra
Biblioteca con lo scopodi:
- censire le strutture esistenti e
facilitarne l’uso.
- elaborare programmi e attività,
anche sperimentali, che possano
costituire una alternativa appeti-
bile al bar o alla piazza.
- raccordare i gruppi che pur esi-
stono nella nostra realtà, ma che
agiscono slegati tra loro senza
obiettivi comuni.
Tale Consulta potrebbe occupar-
si inoltre di favorire la creazione di
cooperative di servizi, di censire
la disponibilità di lavoro, di per-
mettere il reinserimento dell’ex
drogato una volta uscito dalle co-
munità di recupero o dalle struttu-
re pubbliche.

b) Gruppo permanente sul pro-
blema droga
Formato da genitori, giovani qua-
lificati, volontari, obiettori di co-
scienza, si deve interessare in mo-
do continuativo del fenomeno
della diffusione della droga. Ad
esso è prepostoil compitodiindi-
rizzare al recupero chi ne è già
colpito e che troppe voltenonsaa
chi rivolgersi, sia di compiere un
lavoro più complesso edarticola-

to per conoscere ciò che avviene
tra i giovani che già potenzial-
mente possonofar uso di sostan-
ze stupefacenti.

c) Intervento nella scuola

- Informazione: Nella scuola, spe-
cialmente nelle medie inferiori, è
possibile pensare ad iniziative
che, in collaborazione coni grup-
pi che già operanoin altriistituti,
diano ai ragazzi una informazione
corretta e non terroristica sulla
droga che rischierebbe di farci
perdere credito di fronte ai giova-
ni che su questo aspetto già si’
sono fatti alcune idee.

Tale tipo di intervento non deve
essere comunquesporadico,tipo
conferenza pubblica, che l’espe-
rienza ha dimostratofallimentare,
ma continuativo e soprattutto ef-
fettuato da personale competen-

te.
Tale lavoro va raccordatoalle co-
noscenzee alle disponibilità degli
insegnanti con i quali si deve di-
scutere modi e formedi presenta-
zione del problema droga per
ogni classe, al fine di calibrare
con oculatezza tale intervento a
seconda della specificità di ogni
nucleo di studenti.
La necessità dell’ aggiornamento
degli insegnanti diventa perciò
stesso elemento indispensabile e
qualificante, per il quale non può
mancare il contributo finanziario
del Comune.

d) Informazionediretta a tuttii cit-
tadini.
E’ possibile infine garantire a tutti
i cittadini un minimo di dati sul
fenomenonella nostra zona e sul-
le caratteristiche delle tossicoma-
nie: in questo caso le conferenze,
meno impegnative degli altri in-
terventi specifici, costituiscono
ancora sicuramente uno stru-
mentoutile.

RECUPERO

L'USSL è chiamata oggi da una
legge regionale alla costituzione
di un nucleo operativo anti-droga.
Il rischio che tale Centro, se non
opportunamente sorretto e coor-

dinato con le varie realtà locali,
diventi isola a sè stante o peggio
ancora luogo di smistamento di
drogaè reale. Valgono per esso le
indicazioni che abbiamo prima
menzionato affinchè tale Centro
diventi uno degli elementi su cui
poggiare la strategia per battere
la droga per evitare di delegare ad
essotutto il problema, in uno sfor-
zo impari destinato per ciò stesso
al fallimento.
La creazione di una nuova comu-
nità di recupero anche nella no-
stra USSL pensiamo possa essere
un obiettivo non irrealizzabile e
per il quale è già possibile pensa-
re a censire le strutture in grado
per il futuro di ospitarla. Il Comu-
ne può spingere affinchè tale co-
munità possa nascere al più pre-
sto, magari garantendo già nei
prossimi bilanci sommea ciò de-
stinate.
La richiesta inoltre avanzata dalle
comunità già esistenti peril finan-
ziamento di alcune loroiniziative
va senz'altro sorretta poichè si
tratta di garantire ad esse non so-|
lo un contributo “una tantum” ma |
una presenzafinanziaria costante
che dia certezza di continuità per
il loro lavoro.
Occorre venga avanzata anchela
richiesta che al nostro Comune
siano destinati uno o più obiettori
di coscienza che potrebbero es-
sere utilizzati per i lavori sia nelle
strutture pubbliche di cui faccia-
moparte sia nella nuova comuni-
tà di recupero da costituire.
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REPRESSIONE

L'impegno delle forze dell'ordine,
per rompere la rete di omertà tra
drogati e spacciatori e per con-
trollare i possibili luoghi di smi-
stamento della droga va ulterior-
mente intensificato. La presenza
di tali forze di vigilanza all’interno
del paese, l’intervento per con-
trollare là dove si pensa possain-
filtrarsi lo spacciatore costituisce
indubbiamente una remora a chi
specula con tali sostanze sulla
pelle dei giovani.
Crediamo occorra anche pensare
ad un utilizzo più razionale e pro-
duttivo della vigilanza urbana. Ri-.
teniamo si debba andare a studia-
re una ristrutturazione dei servizi

che essi compionoper sgravarli di
alcune incombenze che potreb-

bero essere affidate ad altri citta-
dini (ad esempio perla vigilanza
davanti alle scuole si potrebbero
impiegare gli anziani che già ci
sono dichiarati disponibili).Ciò
faciliterebbe il compito deivigili
che, opportunamenteriqualificati
con corsi,avrebbero più tempo da
dedicare alla vigilanza reale,pos-
sibilmente anche nelle ore serali
totalmente sguarnite fino adoggi.
E' invece possibile costituire, nel
bacino della nostra USSL, uno
speciale centralino, già peraltro in

funzione in molte città,al qualeil
cittadino possa rivolgersi per se-
gnalare le informazioni di cui è
venuto in possesso, per indicarei
luoghi di incontro e di spaccio

che si siano individuati.
La collaborazione seria e respo-

sabile da parte di tutti, che nel
.contempo rifiuti il semplicismo
della caccia alle streghe, va sor-
retta e stimolata poichè non è
pensabile che le forze dell’ordine
possano agire con efficacia senza
l’aiuto deicittadini.

COORDINAMENTO DELLEINI-
ZIATIVE

Riteniamo che per coordinare le
indicazioni fin qui presentate e le
altre che emergeranno sia neces-
sario individuare o un assessora-
to ad hoco una persona specifica
che in collaborazione con la
Commissione Assistenza e Sanità
e contutti coloro che si dichiarino
disponibili definisca e lanci al più
presto i progetti elaborati.
L’Amministrazione Comunale
può e deve avere un suo progetto
all'interno del quale vengano a
porsi tutte le attività di coloro che
lavorano nel settore. L'esigenza
che esse non vadano ciascuna
per proprio conto crediamo sia
nell’intenzionedi tutti.

FERRUCCIO SOZZONI

CLAUDIO BELLO’
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TERZA ETA,

TEMPODIVITA rugnigmaioie eesiodtgiaaagoo
stanco, nella società della centra-

lità burocratica e industriale egli
muore stanco , ma non sazio di

vita"

LUCILLA BUZZI (Max Weber)

 

 

SERVIZI SOCIALI: per una
migliore qualità di vita

Modificazioni profonde nella com-
posizione della popolazione, nel
comportamento individuale e col-
lettivo stanno avvenendoin que-
sto ultimo decennio (calo della

natalità, aumento della quota di
popolazione anziana, nuovetipo-
logie famigliari ...). Restano anco-
ra insoddisfatti per ampie fascedi
cittadini i bisogni primari del lavo-
ro, della casa, della salute, mentre
maturano nuove esigenze indivi-
duali (nel campodello sport, della
cultura, del godimento del tempo
libero) e bisogni collettivi (per la

difesa dell'ambiente, per l’inseri-
mento di handicappati, per una
solidarietà diversa ai tossicodi-
pendenti o agli emarginati)
Accade che questi mutamenti e
domande restino estranee a chi
ha la responsabilità di governare
le istituzioni pubbliche oppure
trovino risposte parziali, insoddi-
sfacenti o contrastanti con una ri-
chiesta, da parte dei cittadini, che
non è solodi usufruire di certi ser-
vizi, ma che essi siano organizzati
e gestiti dalla parte e anche con
l'utente.

E' possibile fare di più e far meglio
di quanto la precedente maggio-
ranza abbia fatto nell’amministra-
re il Comune.
L'intervento pubblico deve con-
centrarsi verso servizi primari di
larga utilità collettiva, e contem-
poraneamente vanno attivate e
appoggiate forme di autogestione
, e di cooperazione, gruppi di as-
sociazioni di studio e di intervento
su temie interessi specifici, orga-
nismi di volontariato interagenti
conle istituzioni pubbliche.
Vogliamoqui precisare alcuni da-
ti e delineare propostedi possibi-

le intervento in particolare sulla
situazione di giovani e anziani,
nonchèperalcuni servizi sociali e
di assistenza presenti o attivabili

nel nostro Comune.
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ASSISTENZA DOMICILIARE,

DIFESA DELLA SALUTE,

TEMPO LIBERO ALCUNE RISPOSTEAl

PROBLEMI DELL’ANZIANO
 

Anchenel nostro Comunesi assi-
ste a un progressivo invecchia-
mento della popolazione, dovuto
sia alla riduzione delle nascite sia
almiglioramentodeltenoredivi-
ta. Questa considerazione, stati-

sticamente confermata, ha porta-
to alla necessità di valutare nei
suoi più piccoli dettagli il proble-
madella terza età, a partire daal-
cuni dati esistenti sullo stato di
salute e sul livello di vita degli an-
ziani nella nostra zona e dalla
constatazione dell'assenza di in-
terventi in questo campo.
Da quanto emerso, risulta eviden-
te che è necessario perla persona
anziana, pensionata, sentirsi an-
cora parte integrante della socie-
tà: con il pensionamento vien me-

no la funzione produttiva e l’an-
ziano vede crollare l’immagine
che si era fatto di se stesso come
di un elemento necessario, utile
allo sviluppo della società, conil
cessare dell’attività lavorativa si
vede venir meno unavera e pro-
pria ragione di vita; a questo può
accompagnarsi o seguire congli
anni un mutamento nella condi-
zione famigliare che può contri-
buire a un sensodi perdita di ruo-

lo o di identità.
Per l'anziano è altresì importante
essere il più possibile a contatto
con l’ambiente in cui ha sempre
vissuto: le case di riposo nonsono
certo la soluzione ottimale auspi-
cata dai più, accettata solo perchè
le strutture esistenti non offrono
alternative a coloro che vedono
venir meno parte della loro auto-
sufficienza.
Non, necessariamente anziano e
malattia sono due parole inscindi-
bili, tenendo presente che molte
malattie considerate “inevitabili”

‘nella terza età potrebbero essere
prevenute se esistesse un'infor-
mazione di base che iniziando
nell’età scolare continui per tutto
l'arco della vita e prenda in consi-
derazione il problema della pre-
venzionein tutti i suoi aspettidal-

la salubrità dell'ambiente di lavo-
ro all'alimentazione) per garantire
una migliore qualità della vita non
solo nella terza età ma a tuttii
cittadini.
Pertanto riteniamo fondamentali:
1) la creazione di spazi, magari

autogestiti, d'informazione, di
produzione culturale e d’incon-
tro, in grado di soddisfare esigen-
ze primarie dell'anziano (difesa
dello stato di salute)ma anchedi
‘garantirgli altre possibilità (uso
del tempolibero,attività cultura-
li).

In tale struttura l'anziano potreb- .
be trovare risposte precise e spe-
cifiche alle domande legate alle
proprie necessità e condizioni di
vita (pensiamo per esempio,alle
informazioni di carattere pensio-
nistico e burocratico che potreb-
bero essere fornite da una “Lega
Anziani” là ubicata)

2) Istituzione delservizio di assi-
stenza domiciliare: tale servizio si
deve avvalere (legge regionale n.
16/74) di personale specializzato,
con possibile utilizzazione di per-
sonale volontario per determinati

servizi. Tre sonole figure che do-
vrebbero essere impiegate:

infermiere: presenza domiciliare
(mensile - settimanale - giornalie-
ra) per garantire l'assistenza sani-
taria agli ammalati anziani o non
autosufficienti.

Assistente sociale: persona con
preparazione psicologica e prati-
ca professionale sul problema
dell'approccio diretto con l’anzia-
no
Collaboratrice domestica: figura
intesa ad aiutare l'anziano nelle
pratiche domestiche che la sua
condizione gli impedisce di svol-
gere autonomamente.

Questo servizio può costituire
un'alternativa positiva all'abban-
dono dell'anziano o alla politica
delle case di riposo.

Vi è inoltre ilgrave problema degli
anziani non più autosufficienti e
che trovano a fatica un luogodi
ricovero a causa sia delrifiuto del-
le strutture esistenti ad ospitarli,
sia delle rette troppo alte da so-
stenersi con la sola pensione.
Si può lavorare perchè a livello
consortile si individui una sede
appositamente preposta o si pro-
ceda alla riconversione di una
struttura oggi adibita a ricovero
generico.

3) previsione e realizzazione di
miniappartamenti da destinarsi
agli anziani con problemidi loca-
zione, nell’ambito di recupero di
strutture abitative già esistenti.
E' possibile, sulla base di espe-
rienze già avviate, pensare in tali
strutture a serviziin comune, qua-
li per esempio la preparazionedei
pasti che da una parte eviterebbe-
ro dispersioni economiche dal-
l’altra stimolerebberola solidarie-
tà nei confronti di coloro chesono
momentaneamente o ammalati o
impossibilitati ad accudire alle
normali faccende domestiche.

4) proposte dell'Ente Comunale
circa modalità di impiegodei pen-
sionati in servizi di pubblicautilità
quali vigilanza davanti alle scuole,
controllo mercati e giardini pub-
blici, collaborazione con gruppi
volontari ad es. per la salvaguar-
dia dell'ambiente.

ISA BOTTA

ARMANDO SOZZONI

LIDIA GIUNCHI
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n. %

— pop. residente nel.Commne 9.286 100

- pop. di età> 60 ami 1.369 14,7

di cui: donne 855 62
uomini 514 38

- luogo di nascita del campione d'indagine:

- in Lombardia 87%

(di cui nello stesso Comune

di residenza) KS20%)

- in altre regioni o all'estero 14%

- professione:

- operaio 69 3

- soddisfazione delle proprie condizioni di vita
*

(*) - molto/abbastanza soddisfatto 88 %
- poco/niente soddisfatto x

- difficoltà di uscire di casa:

- molta 1-3
- abbastanza 14 %
- poca/nessuna 15%

- situazione familiare:

- vive con la propria famiglia 53%
(coniuge e/o figli non sposati)

- vive da solo (**) PAZOLE
(donne) (13 2)
(uomini)

(299
- vive in casa propria 11%
- è ospite nella famiglia del

figlio/a o di parenti 11%

- vive in casa propria con la

famiglia del figlio/a 4%

- vive in casa di riposo 0.4 %

- situazione lavorativa:

- svolge un lavoro 10% 
 

- disponibilità a svolgere lavori diversi:

- lavori temporanei a pagamento

per il proprio Comune

- servizi di utilità pubblica

nel proprio Comune

- gestione di servizi per anzia

ni nel proprio Cosune

- conoscenza di servizi/iniziative per anziani
organizzate dal Comune di Lurate Caccivio:

- non conosce alcun servizio

- soggiorni climatici per

anziani

- assemblea di anziani

- proposte di servizi:

- assistenza domiciliare

- casa di riposo nel proprio

paese

— vacanze climatiche  

TIT°%

10%

86%

103%

LE

45%

39%

15 3   
 

 

(I dati sono ricavati da un'indagine Demoskopea del Febbraio -

Marzo 81 svolta nei Comuni dell'ex C.S.7. di Appiano G. su un

campione di 700 ultrasessantenni).

(*) Motivazioni di chi si dice poco/niente soddisfatto: motivi

di salute,di solitudine,economici.

Tra chi si dichiara molto/abbastanza soddisfatto le condiz.

di salute (10%) e la mancanza di rapporti interpersonali

(30%)costituiscono motivi di insoddisfazione.

(**) La maggior parte ha un'età avanzata (371 anni). Le donne
vivono,rispetto agli uomini, da più anni da sole, si adat

tano di più a questa situazione perchè si dichiarano in

waggioranza soddisfatte di vivere da sole.     
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ASILO NIDO: comedifendere e

sviluppare i servizi per la

prima infanzia

 

 

 

   
E' forse, tra i diversi servizi attual-
mente di competenza comunale,
quello per la prima infanzia l’am-
bito dove meglio si coglie quanto
le scelte culturali siano importanti
nel determinare i risultati dell’a-
zione amministrativa. Perchè tut-
ta la vicenda dell’asilo nido, dal
momento della sua nascita, intor-
no alla metà degli anni settanta,
fino ad oggi, ci indica comeil mo-
do di intendere un servizio e il rap-
porto tra necessità dei cittadini e
risposte istituzionali possa se-
gnarne profondamenteil destino.
Oggi, per giustificare la chiusura
della struttura propria del nostro
Comune e le gravi difficoltà nel
garantire mediante consorzio con
i Comuni vicini la continuità del
servizio, si vuole accreditare una
morte per così dire “naturale” del-
l’asilo nido, da calo delle nascite e
parallela lievitazione dei costi
economici, insostenibili, si dice,
per una Amministrazione come la
nostra.
Dovremmoforse avvallare questa
tesi? Ci pare che più che adatta a
spiegare una situazione gravissi-.
ma, utile per chi vuol stendere un

velo sulle responsabilità. di pro-
grammazione e di gestione del
servizio e sulle implicazioni cultu-
rali ad esse sottese..
Meglio riflettere su alcuni fatti e
idee:
- circa la programmazionedi que-
sto servizio, occorre rilevare che
vennero quasi contemporanea-
mente attivati nei Comunidi Lu-
rate Caccivio, Appiano Gentile,
Villaguardia, tre asili nido di ses-
santa posti ciascuno, senza una
preventiva valutazione della pos-
sibile utenza globale; l’ubicazio-
ne della struttura dell’asilo nido
di Lurate Caccivio, poi, non si è
certo dimostrata essere la più
idonea per un’ottimale fruizione
dello stesso.

- circa la gestione, essa appare

improntata di una concezione
dell'asilo nido comecentro, più
di assistenza che di educazione,
di esclusivo supporto alle fami-
glie impossibilitate a risolvere al
loro interno il problema di accu-
dire i bambini più piccoli. E que-
sta impostazione ci sembra in-
compatibile con una piena fun-
zionalità dell'asilo nido e lontana
da un nuovo mododivivere la
maternità e la paternità, specie
dei più giovani. D’altra parte essa
spiega l’assenza di un'attività co- -
stante e capillare di promozione
del servizio rivolta a tutta la po-
polazione; di formazione perma-
nente del personale;di iniziative
volte a qualificare l'asilo nido co-
me centro d'incontro, informati-
vo ed educativo al servizio ditutti
i bambini e delle loro famiglie,
indipendentemente dalla fre-
quenza;di ricerca di propostedi-
versificate e flessibili per fascedi
età, orari ed esigenzediverse di
accesso al servizio.

- dal punto di vista economico,si
è cercatodifar fronte ai crescen-
ti costi rincarandoa più riprese
le rette, mentre è mancata una
tempestiva analisi della spesa,
per ottenere, agendo sulle voci

aggredibili, un contenimento dei
costi. Soprattutto nonsi è perse-
guita quella politica di espansio-
ne della domanda che consente
una più equilibrata incidenza dei

costi.
‘ per quanto riguarda la verifica
dell’efficenza e della efficacia del
servizio, non cirisulta essere sta-
ta abitudine della passata ammi-
nistrazione raccogliere o solleci-
tare il parere diretto dei cittadini,
il che, almeno su alcune questio-
ni, ci pare di grande importanza.

L'asilo nido siè via via configurato
come un servizio poco qualifica-
to, rigido, a prezzi per molti inac-
cessibili. Serve additare nel calo
delle nascite la sola determinante
del calo di frequenza?
Solo un’azione politica in questo
settore profondamente diversa
nelle premesse culturali, nei me-
todi e nei contenuti, può garantire
un futuro all’Asilo nido. Vicever-
sa, trasferire in un ambito consor-
tile (Lurate Caccivio, Villaguar-
dia, Appiano Gentile, ma perchè
non anche altri Comuni?) immu-
tate modalità di approccio al pro-
blema sperimentale prima in am-
bito sperimentate, significa pro-
babilmente decretare la suafine.
Una prospettiva che non può non
preoccupare chi concepisce la
paternità e la maternità come una
scelta possibile, non un destino,
cui debba essere riconosciuta
una valenza sociale.

LUCILLA BUZZI



CAPACITA’ ED ONESTA’ AL

GOVERNO DEL COMUNE:

LA NOSTRA PROPOSTAPOLITICA

“... d'una città non godile sette o
le settanta meraviglie, ma la rispo-
sta che dà a una tua domanda - 0
la domanda cheti pone, obbligan-
doti a rispondere...”
(Italo Calvino)

 

Le dimensioni e la complessività
delle esigenze a cui l’Amministra-
zione che si costituirà dopo il 12
maggio, sarà chiamata a far fron-
te, fanno emergere con chiarezza
l’importanza fondamentale che
devono avere i programmi anche
in rapporto alle alleanze.
Assurdo ed improponibile è quin-
di, a nostro giudizio, la pretesa.
democristiana di generalizzare, a
livello locale, formule nazionali,
senza tener contodella caratteri-
stiche e delle peculiarità che ogni
comuneha.
Al contrario per noi le questioni di
schieramenti derivano direttamen
te non da pregiudiziali ideologi-
che(dietro le quali è troppofacile
nascondersi sfuggendo daseri e
reali confronti sui problemi) ma
dalle convergenze programmati-
che.
Obiettivo del nostro partito, a Lu-
rate Caccivio, è di costituire una
maggioranza che sia alternativa
rispetto a quelle che si sono suc-
cedute fino ad oggi, soprattutto
nei metodi e nei contenuti del-
l'amministrare.
A tale scopo ci rivolgiamoa tutte
quelle forze innanzitutto della si-
nistrama anchelaiche che, sutale
‘base, riescano a concordare con
noi un accordo sul programma e
sui metodi di governo,cioè “sulle
cose da fare e sul comesi fanno”
per dare al nostro Comune una
giunta stabile, efficiente e credibi-
le di fronte alla popolazione.
Penso che in quest'ottica ci sia
spazio perchè,tutte le migliori ca-
pacità e le intelligenze, che pureil
nostro Comune ha a disposizio-
ne, possano esprimersi senza es-
sere penalizzate da condiziona-
menti o giochi di partito, ma con
l’unico obiettivo dell'interesse ge-
nerale del Comunee deisuoicit-
tadini.

.. Su questa impostazione chiamia-
mogli altri partiti e gruppi a pro--
nunziamenti espliciti in quanto ci
sembra opportunoe corretto che

|5k56koGaAW&a

gli elettori possano esprimere il
proprio voto avendo chiarezza
sulle alleanze e sulle amministra-
zioni che si vogliono costituire.
Altra questione, molto importante
per noi ed essenziale perlo stesso
“buon governo” del Comune,è la
corretta distinzionefra politica ed
amministrazione, attribuendo al-
l'una e all'altra ruoli ben precisi e
distinti, anche se,ovviamente,non
separati. Si tratta di qualificare
sia l'una chel’altra superando
l’attuale confusione e patologico
intreccio.
L'eccesso di politica (nel sensodi

confusione fra politica ed ammini
strazione) non può che nuocere
alla efficienza e alla democrazia.
Solo così la Giunta potrà lavorare
conla dovuta tranquillità in modo
collegiale, avendo come unico
condizionamento le indicazioni e
le decisioni che il Consiglio Co-
munale in modo aperto e, per
quanto possibile, senza schiera-
menti pregiudiziali, darà recupe-
rando un ruolo effettivo di gover-
no attraverso anche una maggio-
re efficienza nelle decisioni.
E' questa la nostra propostaperil
buon governo che non può pre-
scindere dall'apporto di una forza
comela nostra, per quello che a
Lurate Caccivio siamo e sappia-
.mo esprimere, come uomini di
governo e come programmi, e per
la garanzia e l'autorevolezza che
la nostra coerenzae linearità e la
sana abitudine di non disattende-
re gli impegni che ci assumiamo
di fronte ai cittadini, può portare
all’azione del Comune.

MARIO CLERICI

ROBERTO MOLTENI
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ÈE:SITLA

DALLA PARTE

DEL CITTADINO

 

Uno dei problemi che si pongono
con particolare importanza è
quello di dare una maggiorerile-
vanza politica al rapporto cittadini
amministrazione, sempre più in-
consistente se non inesistente.
In questi ultimi anni si è sempre
più accentuatala distanzafraisti-
tuzione e comunità, fra chi elegge
e chi viene eletto e non abbiamo
mai notato negli altri gruppi e par-
titi una sufficiente sensibilità su
questo problema.
Per troppe volte, troppe liste e
candidati hanno cercato il con-
senso elettorale attribuendoprio-
ritaria importanza alla propria ele-
zione, strumentalizzando in tal
senso i problemi della cittadinan-
za.
Troppi amministratori hanno smi-
nuito la portata del loro mandato
vivendo solo come una crescita
del prestigio personale, mentre in
altri casi abbiamo assistito a vere
e proprie lotte di poterefra diversi
gruppi politici; da queste mentali-
tà e da questi comportammenti
non potevano e non potranno

scaturire amministrazioni che “go
vernino ed interpretino” il con-
senso elettorale ma all'opposto
amministrazioni che ne decidono
l'utilizzo, privilegiando i tatticismi
politici ai programmi appena di-
stribuiti in campagnaelettorale.
In questo quadro il cittadino è
sempre più diventato soggetto
“passivo” che può certamente
partecipare alle sedute del Consi-
glio Comunale, ma che si rende
conto come la pubblicizzazione
delle stesse sia una pura formalità
e la necessità della sua presenza
non avvertita e stimolata.
Non si tratta di dar fiato a una
certa demagogia anti-partiti che
scarica su questi (peraltro indi-
stintamente) le responsabilità di
tutto ciò che nonva bene masicu-
ramente uno “stile di governo”si
impone come una necessità; gli
amministratori, una volta eletti,
non rappresentanopiù solo il pro-

prio partito ma anchele persone
che li hanno votati.
Bisogna restituire al cittadino il
diritto di “contare”, non solo ogni
cinque anni, e bisogna ribaltare la
mentalità dominante che rendeil
Comune un centro decisionale
chiuso e non un centrodi interes-
se pubblico, attraverso alcuneini-
ziative concrete che si possono
ricondurre in tre momenti fonda-
mentali:

1. Diritto all'informazione
A - Riuscire a creare un periodico

a cura dell’amministrazione
che riassuma l’operato del

‘ Consiglio, le delibere e i verbali
delle sedute, da diffondere gra-
tuitamente nelle edicole e nei
locali pubblici, e sul quale pos-
sano trovare spazio anche le
realtà organizzate presenti sul
territorio comunale (associa-

zioni, gruppi sportivi, ecc.) che
spesso non sonoin condizioni
di poter essere conosciute da
tutti.

B - Dare dell’informazione speci-
fica, attraverso appositi avvisi,

su questioni che riguardanoin
modo particolare una singola
zona o quartiere.

C - Trovare i meccanismiper ga-
rantire l'accessodi tutti i citta-
dini alle informazioni in pos-
sesso dell’amministrazione,re-
lativa alle delibere, nell’ambito
del rispetto delle leggi vigenti
in materia.

. Diritto alla partecipazione
- Ogni qualvolta i punti dell’
o.d.g. del Consiglio Comunale
riguardino realtà specifiche e
limitate, si dovrà stimolare la
presenza deicittadini più diret-
tamente interessati, attraverso

una informazione a sua volta
specifica e limitata, eventual-
mente sperimentando anche
diversi orari di riunione, cer-
candodi rendere compatibili le
esigenze del Consiglio con

37

p
N



 
 

 

 

 

quelle dei cittadini.
A tale scopo possono essere
organizzate delle assemblee
dei cittadini più direttamente
coinvolti nella questione, pre-
ventive alla seduta del Consi-
glio:Comunale. i

B - Alcune iniziative portate avanti
dal nostro gruppo consiliare
nella amministrazione 80/85
hannotrovato il consensodella
cittadinanza;ci riferiamo a for-
me di consultazione tipo refe-

rendum, con le quali vengono
prospettate ai cittadini diverse
soluzioni di un problema li si
invita a scegliere quella che ri-
tengono più idonea, o ad'
esprimere un parere che pur
non avendo carattere vinco-
lante per l’'amministrazione,
deve comunque essere tenuto
in considerazione.

C - | Consigli Comunali aperti agli
interventi e ai controbuti della
cittadinanza, su questioni di
particolare rilevanza, ritenia-
mo siano unodei segni fonda-
mentali che devonocaratteriz-
zare la sensibilità democratica
di una amministrazione, e per-
tanto debbano essere tenuti
ogniqualvolta se ne rilevi la ne-
cessità.

D - Si dovrà inoltrefavorire la par-

tecipazione alle scelte del Co-
mune, di tutte quelle forze del
volontariato e dell’associazio-
nismo che sonopresentiin vari
campi a Lurate Caccivio, predi-
sponendo spazi e momentipar-
ticolari (consulte, polisportiva,
pro-loco, ecc.) nei quali con-
frontarci e costruire assieme la
risposta ai problemi di comune
interesse.

3. Diritto all'accesso ai servizi

A - E ormai evidente come la mol-

teplicità e la complessità dei
servizi offerti dal Comune e da
altri Enti pubblici o privati nel
nostro territorio, richieda in-

nanzitutto una informazione e

pubblicizzazione di quegli ele-
menti quali la natura, la qualità,
il costo, la dislocazione e la
modalità di erogazionedei ser-
vizi, tale da consentire al
cittadino-utente una effettiva
fruibilità degli stessi.
Per facilitare l’accesso a dette
informazioni dovrà essere fa-
vorito l’uso del telefono (onde
evitare inutili code e sposta-
menti) e delle nuove tecnolo-
gie per ottenere il massimodi
efficienza possibile.

B - Dovrà inoltre essere predispo-

sta da parte dell'amministra-
zione unavera propria politi-
ca dell’informazione verso il
cittadino, partendo dagli aspet
ti più banali del linguaggio
usato, sino ad arrivare alla for-
mazione degli addetti a tali
servizi, mirata a migliorare il
rapporto personale-utenti(pro

blema in alcuni casi sentito an-
che a Lurate Caccivio).
- Si tratta inoltre di tutelareil
cittadino sia dalla “prepoten-
za” dell'amministrazione (lun-
gaggini, ecc.) sia dagli even-
tuali abusi, senza con questo

pretendere di sostituirsi alla
giustizia amministrativa.
E’ ipotizzabile in tal senso l’in-
dividuazione di una persc .a
(Sindaco, assessore, segreta-
rio comunale,giudice concilia-
tore, o altri) cui il cittadino, op-
portunamente informato, pos-
sa rivolgersi per segnalazioni o
reclami, con la certezzae il di-
ritto di avere una risposta.

D - Si dovrà pensare anche ad un
adeguamento degli orari dei
pubblici sportelli, in modo tale
da consentire al cittadini di po-
tervi accedere senza perdere

ore o giornate di lavoro.

ROBERTO MOLTENI



 

1 - CLERICI Mario
capogruppo consigliere uscente,anni 32,funzionario

2 - ALAGNAFrancesco
consigliere uscente,anni 35,insegnante

3 - AMARIGiovanni
anni 32,operaio

4 - BALLESTRIN Maria
anni 30,insegnante assistente sociale

5 - BELLO’ Claudio
consigliere uscente,anni 24,impiegato

6 - BOTTAIsabella .
indipendente,anni 30,biologa

7 - BUZZILucilla
anni 25,studente in medicina

8 - CASORETTI Mauro
anni 24,capo negozio COOPdiLurate C.

9 - CATTANEO Mauro
anni 22,operaio

10 - CEREDA Umberto
anni 54,pensionato

11 - FRATUSGraziella
anni 25,impiegata ,

12 - GIUDICE Gianfranco
anni 23,studentein filosofia

13 - GIUNCHIGiuseppina
anni 34,impiegata ' 3

14 - LEONI Giuseppe
anni 30,tecnico d'igiene

15 - MANDAGLIO Rocco
anni 29,operaio

16 - MOLTENIRoberto
segretario sezione Lurate C.,operaio

17 - MONGELLIGiovanni
indipendente,anni 24,impiegato tecnico

18 - RUSCONIEnrico
anni 44,artigiano

19 - SIMONE Domenico
anni ‘46,operaio

20 - SOZZONIFerruccio
anni 45,operaio   
 

LISTA N. 1 - Candidati onesti competenti per
realizzare programmi e idee essenziali per il
buon governoe lo sviluppo equilibrato di Lurate
Caccivio.



LURATE CACCIVIO, IL TUO PAESE 

1 - CLERICI Mario
capogruppo consigliere uscente,anni 32,funzionario

2 - ALAGNA Francesco
consigliere uscente,anni 35,insegnante

 3 - AMARIGiovanni
anni 32,operaio

4 - BALLESTRIN Maria
anni 30,insegnante assistente sociale

5 - BELLO’ Claudio Quattro progetti per immaginare e
consigliere uscente,anni 24,impiegato » n

6 - BOTTAIsabella costruire insieme il paese in cui
indipendente,anni 30,biologa ,

7 - BUZZILucilla vivremo domani
anni 25,studente in medicina

8 - CASORETTI Mauro
anni 24,capo negozio COOPdi Lurate C.

9 - CATTANEO Mauro
anni 22,operaio

10 - CEREDA Umberto
anni 54,pensionato

11 - FRATUSGraziella
anni 25,impiegata ,

12 - GIUDICEGianfranco
anni 23,studentein filosofia

13 - GIUNCHIGiuseppina
anni 34,impiegata

14 - LEONI Giuseppe
anni 30,tecnico d’igiene

15 - MANDAGLIO Rocco
anni 29,operaio

16 - MOLTENIRoberto
segretario sezione Lurate C.,operaio

17 - MONGELLIGiovanni
indipendente,anni 24,impiegato tecnico

18 - RUSCONIEnrico
anni 44,artigiano

19 - SIMONE Domenico
anni 46,operaio

20 - SOZZONIFerruccio
anni 45,operaio
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LISTA N. 1 - Candidati onesti competenti per
realizzare programmi e idee essenziali peril i ; i
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IMMAGINARE, PROGETTARE,
RECUPERARE

Proposte dei comunisti per una migliore qualità

della vita a Lurate Caccivio

 

‘1 - PIAZZA MADONNINA
m Sistemazione della piazza

E Riassetto della viabilità

m Axquisto e recupero immobile posto all'angolo tra la
piazza e via Garibaldi

m Progetto estetico-ambientale per il recupero privato
degli stabili

2 - FORT MACALLE' (ex Cacciviese)
® Ristrutturazione privata e/o pubblica degli immobili di

vicolo Lamperti

Em Realizzazionedi un centro direzionale/residenziale sul-

l'area ex Cacciviese

3 - VIA XX SETTEMBRE-
PIAZZA CAGNOLA

m Recupero e valorizzazione della zona con il concorso
dei privati, del Comune, dei commercianti

m Sistemazione della piazza e sua riqualificazione aluogo
d'incontro

& Studio viabilistico con ipotesi di senso unicoe realizza-
zione di un marciapiede lungola via

& Acquisizione e recupero a mini appartamenti per anzia-
ni dell'immobile di proprietà Busnelli

4 - LURATE CENTRO
Mm Sistemazione a verde area ex immobile di via Umberto
con ipotesi di costruzione della nuova scuola materna

E Utilizzo dell’attuale scuola materna a sede di servizi
comunali decentrati

w Copertura parziale del Lura

m Costruzione di un sottopassosulla statale in prossimità
del ponte

EB Utilizzo area ex Tettamanti a centro commerciale/dire-
zionale

® Recupero ex lavatoio a sede del coro comunale

 

INTERVERRANNO.

MARIO CLERICI

Capolista per l'elezione del Consiglio

Comunale di Lurate Caccivio.

Candidato al Consiglio Provinciale

Ing. ROBERTO LARIA
Vice Sindaco di Cantù

Candidato Consiglio Regionale
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